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^'Edicai già in Sintgaglii à V. 

A. col pubiico olfequio del 
2 la Città d'Ancona mia Pa- 
tria , la prillata, & hereditaria mia 
diuotione:hora,eccitato dallarde 
tc%e giuda ambitione d'etfer rico- 
npfciuto j> diuoto fuo Seruidore, 
le dedico quello mio Poemetto* 
'co titolo de gli Horti del Sole, che 
delSole,ad onta della mia ofcurità 
pur farann o,eflendo di V. A.laqua 
le,ficomc col Sereniflìmo fuo rag- 
gio di cortefia,e di grafia, lo Iterile 
luolo del mio ngegno ha refo fe- 
condo» così non diflimile da fe nel 

A 2 fa- 


fauorirmi , reitera feruita di rice- ! 
ucrii,e diportarfi vna fòia fiata per 
eflì;che quantunque la coltura del 
Pinefperto Giardiniero no li hab : 
bia abbelliti con poetica amenità, 
e pópa bafteuole a porgerle qual- 
che diletto.*èlIa nondimeno potrà 
riceuerne alcuno, riguardando in 
:effi,comein breuiflìmo quadro ab 
bozzate, del Tuo gran Padre , c de* 
grandi Aui Theroiche attioni 3 a 
cui fomigliace ammira già il Mon- 
do la verde maturità dell’opre di 
V.A. alla quale con ogni maggior 
humiltà m’inchino^pregandole da 
Dio N. S. feliciflimo fine de’fuoK 
Regij defiderij. 

D’Ancona adì i j.Nouemb. 1620 

Di V.A. Serenili. I 

Deuotils.& humil.Seruo 

cri / » | ' (f f < ✓ r -, ' •m 

M. Antonio Ferretti; 
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HORTI DEL SOLE- 


Poemetto 

DEL CONTE 

M. ANTONIO FERRETTI 

,44^ » !*' i W ^ 

y ) Q vi Jv* 

nel primo Oriente, ', 
purpurea le guance 
Aurea il crine , aurea il 
piè , lucida il petto , 
Vede vfcir dal fuo letto 
Nuda l\ Aurora) e f ente 
Nitrir Etho , e Piroq , - (ti 

Dall' H or e ancelle al carro d'or guida 
. Ridon lieti , del Sol gli tìorti beati • 
ato appena il capo 
i liquidi Zaffiri 
* v o fondo Occan l % Arder di Delo y 
ricco Lido Eoo 
A 3 Alla 
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6 GLI HORTI 
tAlU nemica, Notte 
Con lo Hr al della lucevi fianco ombro- 
Gli rifguarda ben ìgno , (fo 

E mentre Tocchio gira, 

Virtà feconda infpira , 

Ondevaghi , odoro fi. 

Dal fio grauido feno } H[ 

Partorifce la Terra i figli herbofi ; 

E i tronchi alti , e pompo fi 
Ornati il Capo ognordi verde chioma , 
Stane an le braccia in foftener le Poma : 
JChc mentre vn frutto inuecchia , vn 
altro nafee : 

E con lanofa fronte 
Pargoletto efee fuor delle fie fafee « 
Egli nel cerchio immehfo 
Delle fere Sellanti , 

Perl ampie Spere obliquo 
.Aggirando fi , apporta 

quel felice fuol, gemino Verno, 
Mentre pel Capricorno,eperlo Cancro 
Fct fio torto viaggio : e doppia E Hat e. 
Mentre per la Bilancia 
Della vergine Aftrea , 

E per laureo Mòton , di E rifondi Mei 
Mà nell' auuenturofz file. 

Lieta 
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DEL SOLE. 7 

Lieta parte amorofa , (te 9 

Lafciano arfura,e gel, Verno, & Efta- 
E d*Eflate,e di Verno ha foto il nome j 
Perche 1' figlio lucente 
D' Hiperiorte ,eTbia, / \ 

Fa piti rapida via 

Nelgrà cinto del del, che gli altri rno - 
Che ne Cerchi minori : (ue t 

E più ratto pacando 
Soura l'almo paefe 
Ch'ali' Equator foggiace , 

Fa men caldi se tir fuoi raggi ardenti t 
Oltre che , r ombre algenti 
Egualmente partito hauendo il regni 
Col diurno calore, \\ ; 

De gl* infiammati raggi 
Ponno vietar gli oltraggi. - 4 

E perche da quel Cinto . 

Ricamatoci bielle , oue s* adegua r 
Alle tenebre il lume. 

Di fouerchio lontano 
Andar non sà , peregrinando il Sole ; 
Noti può. Verno Tir anno (ri 9 

Di neue armato vccider l*herbe } e i fio - 
Sueller ingiuriofo al bofeo il crine , 

E con ceppi di ghiaccio 
-vj.j A 4 Strin- 


8 GLI HO RTI 

' Stringer ai f agiti iti’ ' 

Limpidi Riui,i piè veloci , e vaghi, 

• Sì che, quella felice 

aprica terra amena , ^ 

E rigida , e canuta 
Non è giamai nella ftagione algente 
Nè mai nella fornente, '*• 

* Con fofpiri di foco, 

Sitibonda / anbel ante , * ; - r ‘ '• 

Dhumido^e freddo humore , ^ 

Chiede con mille , e mille 
Aride aperte boche al Cielo auaro > 
Che cento riui, e cento , ' ‘ f > 

0 Prodighi donatori , * * 

Trà le gemme de fiori "f-' > 

Verfan liquido argento ; : ' : 

E fempre, o forga il Sole •- ' 
Dalla cerulea cuna J • -A ì 
Di cristallo ondeggiante > - • v 

E quafi pargoletto , 

Su l dorato Oriente 
Pormi piccioli pajfi 
Ridendo, e vacillando 9 ^ 

“ Dinoti inètta luce il crin recinto 
O nell'alto del Cie.o, 

Giunto quafi all* età ferma, evirile y \ 

* • Con 


i u 


1 


. /. DEL SOLE. fp 

Con reai Matflà grane paleggi, 

O pur già vecchio, e fianco , • 

Moribondo , e tremante ’V 

Codcr fi lafci, e prema , ihìà&!V*\V.) 

. Colluminofo petto , ,\ ' ' 1 

D sii' h esperia fua Theti il fdfo . letto ; 
Frcfche, e foauiAurette > > ) 

T rà i rami , e tra l'herbette, 3 rA ” 

In fofpiri dì amor dolce fpirando fi 
Caro jpirto odorofo , j 4 

Candide innamorate, L. 

gnift enarriti \ k ò n l • 
Schermando van co'\efi retti Amanti: 
Ene i lor vaghi errori > ,:ìms •„ 
Dall agitato lembo Viva. 

Delle vefli inuifibiU , e leggiere , 

Cadono all Ombre i pigri fonni ì gtebo; 
Perche , mai non confuma A l . ; 

Eccejfiuo calor , Fhumidoà quella /. 
Secca, terrestre eflaUtion, che tratta 
Dalla forma del Sole, in alto poggiai 
iAir aria più fublme y \d^%\ 

Dàlia sfera del foco V ?: T 

ftapidijjìmamen te addotta in giro : 

E ch'indi pofeia, obliquamente al baffo 
► Cori vrto impettiofo 

C. \ , A 5 Ai- 
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Rif 7/. pinta dall'aere , in vento riede • 
Sempre donque vagando 
Vanno l'Aure per l'Aria 
Che l'alma region vela , e circondai 
Ma fupeho Aquilone , 

Chegioflrado feroce, i trochi abbatte , 
Giamai non corre 1 fortunati campi ; 
Ne Cecia, che le nubià fe ritragge 
Mentir ci la fronte vrt andò 
Nelle fpalle de i Moti, indietro riede , 
Per le feren e piagge 
MouecdAiifiro,eco Volturno il piede. 

A quella terra in fengiàmai non cade 
Dall'adirato Cielo 
La pioggia accolta in gielo; 

Nè mai Giunon [degnata. 

Dalla fua fredda, e cieca * ' 

Regione, le attenta 
Strai di fiamma tuonante , 

Per cui l'eccelfe fronti 
Percofie,ed impiagate , 

Portan le T orri, e i Monti . 

Tutto è giocondo à merauiglia , e bello, 
Laimo paefe eletto : 

M à pur , qua fi nel centro 
Di quel, giace fecondo 

Ampio 


DEL SOLE . li 

Ampio Giardino y in cui Pontonai Fio 
Han più vago ricetto , (ra 

Più gradito foggiorno, :> 

E'n cui , tutto Amalthea riuerfa il cor - 
Sparfo il crine odorato , 
iVWa il piè delicato# l molle petto, 
lui alberga il Diletto 
Come in luogo più degno, ' - 
E ferine in ogni parte 
Co la tenera man; qslo el mio Pegno . 
Dell' immenfa, e diuina 
Prouiden^a verace , 

La ministra fagace : W \\ 
Che l roT^o fieno informe \ V : 
Della Materia ofeura 
Orna, e figura ogn'hor con none forme; 
lui con mano induflre 
P enne lleggi andò , il fuolo 
Finge in guife sì belle , 

Con odoro/i fuoi vini colori 
Di vaghi (fi mi fiori ?.. V ? 

Gemme di Primauera, 

Che raffembra , la T erra ' 

Di mille fregi ornata, • 
Pompeggiando emular l’ottaua sfera . 
P ^indettole guancie, e biondo iterine , 

A 6 11 
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iv GLI H ORTI 
Il vago di c oidi che vaga è fempre' , 
Di garrire, e non piote 
Altro ridi r à noi > ctìvlnmc note ; 
Nello fyecchio fugace 
Ilei liquido crifittllo , e mormorante L 
Soldi fe ftefo. Amate fine autore Stolta, 
M i ra lieto i l fuo volto., v r 1 - 

E con nouella forte <';>/ •' r.\ t . - 

Ha rifo,evita,ond'b6bbe piatole mar 
Hi porpora fanguigua (te. 

Veli ito, A don rofieggia:Adone,à cui v_ 
Viuo feretro il grembo ; \.'.wu c i 
Eù di colei, che nacque ■ . \ 

Halle marine fpume, < *r;-- \ o 'O 
Honna del tergo del, placido Nume : 
^n>or t /th'eHinto ei giacque 
Hai celeSle Rinate 
Fatto per fiero Amor, fiero Cignale . 
Con Aiace , Giacinto 
Hi [angue ba i vifo tinto * • ■ ' 

T rà verdeggiante fpoglia , OL 

Ma d ‘feruta nel fen no ha [uà doglia • 
Vicino al 'aurea Cal a. 

Ilvago fior.d'A’ifo t\ sUatt&l 
So:i ra l'jfie hi- :a ajfil ih ,v. nt 

Holcefjfpuu tn amorofofoco; 

E con 


sA 
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del sole,) i$ 

E con Sai dace bella , ■ »v. • ;> . . ,««i' 
Co# tre lingue f alitila il biondo CroCù. 
Merigge rad 'Aprila ..n;, -, 

F ergi iella rnrof a 
~ ■ 'ÉtFViola gentile , 

- Sotto jl reìctelle foglie i{ volto afeofa^ 
G> ri gli occhi Moderi r \ h : »; > ; 

E [predando i fifpiri >ipr£ghi y e i 


; . E\ antÌ 5 U.'Ml "• »*- »*V 

De i fuoi fioriti A wnti y : { . A 

jLljfttamentg, lniMle~%'^\A\. c ’tV: ÌV 
Cu# rigor d'boneHj. chi/iaja tefla< * ^ 
D'ostro vinate adotto. wr.t.fr , A s. A 
■P Amaranto 
L Amaranto immonde, 

COe più fecondo appare ^ i\. v 
■jQiià. o piu bella mano auidail coglie i' 
E di fraterno fiela 
Ree ifo Ennar iditfry .\^- v . * 

T J§. ’-dfl hcrbofide i fior vaga E onice ) 
Sii rinher de felice » 

Pafio nettai aug , c prende 
Nouov itile humovydE frefep hitmore* 


Pi cafti+ade arnica, ^ §v . . -, 

Li ride imita 

*. n _ g: Dd- 
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14, GLI MORTI 
Dell k A. reo di T haumante 9 
V ago pegno di pace , jtreo celere % 
Chel Sole incurua 9 e tende. 

Mentre il fuo raggio Rende 
In nube rugiadofa , 

Cb' opposta à lui y p e de nell'aria , e pofa . 
Cinto di fleffuofoy e verde manto } 

S'intreccia in mille guife* 

L innancllata chioma il molle jLcato 
Barbuto , e coronato y 

Il giallo Bellione abbellail prato. 
Tra le fpinofe foglie > 

La Nittilopa auuiua 

Lafua luce natìua , en me^To all'obre 
Piena di foco il fono , 

Splende fella fiorita in del terreno . 
fjialloif pettoye laguaciaye nero il piede i 
U C-rifocomo auaro , in firetti accoglie 
*4w4Pi groppi i l c rine, 

E V Ultra tenta in vangarne rapina. 
La fio foli Polio , c chiaro 
Perla gradita penna 
Del facondo Mufeoy ■< / 

E del C ancore Ufcreo y 
Dalle ricchezze fue fatto fttperbo , 
Motte la nobiitehay 


E tre 
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DEL SOLE. li 
E tre volte in vn dì cangia, la yefta * 
Quando l'Alba ingegno fa> 

Ferì augure del del piagge Lucenti 

Coglie co Man & argeto,e' nfieme aduna 

Sferiche fiamme aurate 

Per fabricar di mille 

E mille Stelle, in Oriente vn Sole; 

Egli all'hor fi difonna 

Bianca vedendo, e leggiadretta gonna; 

Quando i destrieri alati 

Sferra Apollo nel meg^o 

Del gran campo celefle , 

In roffa tiefle ei porp orcggia : e quando 
La ^Quadriga immortale 
Strider nel falfo humor del flutto Ibero 
Eà le fue rote accefe , 

E nell' altro Emisfero, 

A gente, eh e l'afpctta 

Il tefor della luce apporta in fretta ; 

Di verde spoglia adorno , 

Vago ei forge a mirar cadete il giorno» 
Alla fi epe appoggiato , 
guafi perla del prato, il Gelfomino 
Per la fua Mammoletta 
Nutre il foco I Amor nel fen di neue ; 
La mira } e nel pallore 



i6 GLI RORTl 

Del langu i detto vifo * < " . 

Le dimoili a del cor gli aflni martiri , 

E tutto il proprio odore \ 

Ver lei fp irido, ei forma i fuoi fofpiri . 
J^ual, dall Indica pietra ' 

Tocco ferro, che polio , . : 

In cauo legno , adopra 1 > • Ti 

Saggio Nocbier per le c Spagne ondofe. 
Si volge alla Sellante 
Arcada fera , intorno al Polo errante 
Tal Clitia lafc inetta , 

CW amor dal volto {pira. 

Tocca da i rai del Sole, al Sol fi gira : 
Xlè piti gelo fa cura - . r > . ; • 

Ter Leucothoe la punge , e quell antico . 
Grane duol, che le die nona figura . 
Sorgetrà fior Pigmei, vagogigante 
Il molle Giglio, in bianca nelle, e cara, 
A cui toglie dal fen,con mano auara 
Odorate ricchezze, Aura vagante • N. 
Ma trai ampia, famiglia 
Di Zefiro, e di Plora, 

In tnaeflà piu altera , e piu pompo fa, 
Telia Donna de ifior, fede la Rofa « 

2V el trono del fuo ftelo > 

Con manto di fmer aldo ■ i» 'à. 

i '<*?■- Po fa. 




BEL SOLE. 17 

Pofa, armata di fpltie, 

E di porpora bai volto, e d'oro il crine J 
t‘ Mentre nel ter'fo Giro 
Bella Ciprigna Bea l'ji&ro afnorofo 
In sul matin s accende, ■ * (c ^ 

Lucifero terrettre - uL ^ 

Nel fuofrondofo del la Lo fa fplende: 

- E fe Venere bella , 

Quinci , e quindi fi gira, 

. Lafua Rofa fiorir nella fitaflella , v 
E fiammeggiar lucente . -- | 

- La Stellafua nella fina Rofa mirai 
E mentre gli Ottri, egli Ori 

^BeUa Rofa, e di Clori, 

Sltàgià in terra , c sà in del Urtava* 
gbeggia; ' 

'"Non sà ben , fe l’aurora 
jhiara,Q liberale , 

Boni,ò foglia al bel fiore ibeitefori Z 
Nella parte più vaga ■ Vf • 

Bel vaghiffimo loco, - ■ÀV.'tttVi • .0 -, 

‘ Nel core del Giardino, V.V ^ • 
- Torreggi ante s' innalza 

Mirabil fonte in angolar figura . 

Co» /e pallide figlie , eprettofeg *- 
Bella Conca eritrea , *' < 

/orto 
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forte Rè delle Gemme è ' n 
. lui Splende il Diamante: 

Il Rubin fiammeggiate : il bel Zaffiro , 
i Dell' azzurro del Cielo 
Emulator leggiadro : . , , 

JlSardio infanguinato: 

Di pallidetto giallo 
T iato il T opatiofil lieto, e verdeggiate. 
Smeraldo , e più dell'oro 
JlCbrifolito biondo: . . ... * £ 

Jl pu rpu reo A me ti fio ; \ . * ' 

La Turchet^a, il Giacinto , • 

Jl Balafcio, il Berillo , 

L'Onice, il R raffio, il Silcnite,e quante 
Han prctiofe, e rare 
Gemme la T erra , el mare , 
Lampeggiati lu i, e fan T eforo immefo . 
Della più bella Dina 
LoSpcfo affumicato, i troppo fabro , 
D'argento imporrendo 
Ogni ricca miniera , e d'or fpogliando 
■> Cgti Indica pedice, e l' Hewno,c IT ago; 
L'-eccelfa, e vaga mole 
CoMpofe : c tonar fece 
LungfrLtagion nella fucina Etnea 
, Le, rifonanti Jnjcudii ^ .. s; „ 

E de 
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E de i Cìcopli ignudi 
Stanche lafciò lefmifitrate braccia, 

E di fofico fudor molli, e fumanti 
E ampie vote lanofe , el petto ir fitto. 
In ogni angolo , vn Hora 
Il tergo alata,?' I piè, finccìnta,e fnella 
Pofta fi vede , e Icrin difcioglie all' au - 
f Conia finittramano ( ra ; 

L'ìnttrumento fofliene, 

One qua fi filata , 

Lieuc polue cadendole mifiurata , 

In parti eguali il di fegna,edmde ; 

E coti La dettra innalza 
V n aureo Sol , che dall 1 punta ettrernti 
E> ogni fino raggio , ver fa 
E' argentato Uquer lucide Stilli» 

In vn ferme ,e volanti , 

Quai candide, e qua: brune , 

Sono del biodo .Arder le uarie Ancelle* 
Con l'Anima dell'Arte, 

Immobilmente mone 

1 

Il piede , e l'occhio gira 
L'effigiato argento, e viue , e (pira 
Da i quattro volte fei s 

Lucidi, fcintillanti , aurati Soli , 

Cari influffi vitali 

Scendo • 
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Scedono all'berbe ì feno > i tefta ai fiori: 
Eteffi innamorati , 

Difrefche , e tremolanti 
Liquidò perle ac quo f e , 

Portan le chiome lor rie che >e pompofc. 
Uella Fonte immortale , 

Chegrauida d'vn fiume , 

Produce in ogni parte vn Rufcelletto ; 
Jl gran fabro di Lenno , 

Del bel Rettor della diurna face 
Funga Hifioria fcolpì faggio ,e ueraeel 
J$uà, l' Arder luminofo 
Delfimmefo Pithon nel tergo orrendo 
Tutte fcoccar fi uede 
D'oro acuto , e pungete il Capo armate 
Della faretrafua le figiie alate • 

Colà , dal cieco ignudo • - ' i 

Feritor pargoletto , 

Egli nel cor piagato ' ' ? 

Zrf f/o/e di Pérteo fegue dnbelante : 

E mentre allargale fetide^ 

La mano , di cr in dorato * 

Che per l'aria li porge Aura cortefc ; 

Fafji pianta frondofa 

La rigida fua Ninfa : ed egli a canto 

iAl verde tronco amato y 

> Ver - 


D EL SOLE, il 


Verfit j> gli occhi il duol cóuerfo ì fiato , 
Mira/l poi {degnato 
,C ori la /ha catta , e bella 



Faretrata Sorella', , 
Sii da gh aerei campi 


^ 

Con faette homicide 


VHicardi Latona il grane oltraggio . 
Strider per l'aria il fiero ttral fi {ente , 
S' alla ritta fi crede{ v <\ , 

E l'Anfionia pro\e 
Impiagata , e cadente. 

Formar troncai fofpir, languide note 
Fuma il {angue, e gorgogliate porge al - 
Vnpieto{o diletto, (trui 

Viua la Morte in moribondo affretto* 
Niobe in{elice , e ttolta. 

Mira i {noi figli ffrenti: 

Non {o{pira,non piàge,immobil fede : 
Enell'herbofia cbioftra, . 

Di\lei,{ol' animato ilduol,fimottra • 
Mira fi in altra parte 
Il bel Nume di Deio, ( ua , 

Cd Mar fi a audace enfiar le gua ce a prò 
E dar mufico {pirto , e dolce {nono 
dicano bofio : e r ine itore alfine. 

Del {olle ardi re in pena , 


Al 
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Al frigio Suonator leuar Ix pelle . 
Vedonfi i nerui ignudi , e dì ogni vena 
Scaturifce,e la terra innova ilsague . 
Altrove xppar col Semicapr^Nume 
Sul pampinofo tergo 
Del fecondo Tintolo , 

Pur contender del fuono : e trionfante, 
’■ Iìcipie orecchie adattar dei pigro >evile 
Animai di Priapo , 

All' au aro di Mida , e ttolto Ca po. '■ k 
Sotto feminea gonna 
(Fatto argento canuto 
fioro del biondo crine ) 

Finger pofeia fi vede , attuto Amante 
D'EurinorhC il fembiante, 

£ recar fi nel fen Leucothoe bella . 

Colà, del fiume Anfrifo 

(Fatto Paflor) fi vede in su la onda. 

Di Ginepri, e di Salci all'ombra ajjifo . 

Con pie ritorto il paftoral vincastro 

Vcdefi a lui vicino r 

Giace poco lontano il fier Mattino , 

F con lingua ditte fa 
lì Aria f re fica lambendo. 

Con fianco palpitante 

Entro l'aperte fauci il vento accoglie » 

Lanuta > 


DEL SOLE. n 
Lanuta, e Semplicetta, , 

jQuà la greggia carpendo X 

Facon tenero morfo j & 

Jl fiorito Citi fio : e mentre pafee O 
L'ingorda pecorella , . ^ 

Jl Capretto Inficino V 

Corre incerto, e faltella* ' nH'CX. 

Con la fronte fuperba , 'M vX _ 

Colà paffeggia il prato tvA'U 

L'ampio armento feroce; ■ \ 

E come già s'v di r gl i a Iti mugitì , 

Che diede accefo Toro 
Del fio fabro cnidel grauido iT fieno 
Così, di quegli ognvno, 

Sencf aiuto adoprar d'vmanavoce p 
Muggirebbe, fe l'arte , 

Jj) 'ital l'eflerna, ficea l'interna parte V 
jQuel pafee manfueto, e quello irato 
Per l'amata Gioucnca 
Gelofo Amante il fuo riual disfida: 
Bieco il rimira, e' l vento 
Con le pugnaci corna * 

Stimola indarno, e fere : * r 

E la minuta arena, 

Che nell'aria col piede inalba, e ftarge, 
Jtljtafi Araldo, apprefenta 


<* • 
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'^All'inimico altero . .. f 

Di battaglia mortai fogno guerriero. 
S'ettollc poi I acquo fa mole, egira , 
Con rn cerchio più breue , 

Che fei angoli , efei , dentro rinchiude. 
lAlfacro piè d'vna cele sic Mufa 
D'efi ci afe uno èbafe ; > 

_ Jnmaettofo afpetto . . ; . , 

Stan con h ab iti vari j -, in varie guife 
Le Vergi ?\i.canore: . 

Di Mufici Br omenti, ' 

E di vergate carte , empion la de fra, 
K Con famanca premendo, 

Candidata Mammella, ondi èfee fuore 
Jguafìfuo dolce latte, ilfrefco vmore . 
Sta poi negletta il crine, 

, 'E face inva la gonna, e l braccio ignuda 
Dbonorata Fatica, & opra, e fida. 
Ha di verde fmeraldo *■ 

DH abito, e fatto* l piede, 
D'vnGioueco ha la tefla:e par che miri 
Con occhio innamorato • > 

La Virtìi,che fi vede al deliro lato: 

Za qual, d'b atta guerriera v 

Armala dettra,el petto (le: 

D'aurato vibergo,ouefidmeggiavn So 

' k Con 


DEL SOLJE. 25 : 

, Con elmo di Diamante, , -, v 

Jn af etto viril, grana la fronte , 

E col piede premendo 
Deprime alia chimera ilcapo horrcdo» 
Chiude la Gloria.il cerchio , 

E'I duodecimo, loco empie ,& honora ; 
Ticn della copia il Corno (gin 

Con la man deslra^e'lmàco lato appog 
JL faperba di Mcnfi eccelfamolc.: 

Cinge l' innanellata , e folta, chioma -.•* 
D'alto fregio real^di gemme* e d'o ro., 

.E di palme conteso , & aurea tutta, 

E gemmata lavette v 
Qjìafi co mille Soli, il Sole abbaglia . 
Infra gli Angoli d' oro,e sii le bafi 
Lampeggianti yfcolpite ' ^ 

* Veggonfi illuTtri Infegne \ ^ 

Di quei che furo, e fono , 

E di quei che faran, Prone ipi augufti, . 
E genero fi H eroi ,c orte fi .Amici 
Del facro Aonio eh oro ; 

Ch'Apollo, al torto fabro 

Chiaro il tutto predi jk,&.ei fcolpilUl 

.Nella bafe lucente, 

Che la Gloria foftiene , ) 

Aurea J$vb r c i a frondeggia , * 

B Acuì 


i6 GLI MORTI 

A cui vie in fer peggio 

Vogo fiume d'argento 

E sù l'arena d'or Jìetavro è fcritto . 

Pedo Scettri, eforone, e Mitre, e Manti , 
j Da]i Rami alterile Santi ; (de 

E piu palme, e trofei, chefoglie,eghian 
Softien felice , e fpande. 

La glorio fa Pianta 

Che nutrifee , & ammanta 

Mufico Httoldi bianchi Augei canori • 

Circondata d' Allori 

lui fi feorge poi 

L'Infegna glorio fa, " * * 

Che nel fuo cerchio ferra 
Sei Globi aurati: e pare 
Che'n fua muta fanello , altrui dir -po- 
che d'vn folo no pur , ma di fei Mondi 
Degni farian di fiofienerl impero 
Gli Etrufchi Duci fuoi. 

Dell'inferma Virtù Mz dici Herou 

De ifamofi Giacinti 
Llnfegna altera, e bella 
Vifi>lede'anch'ella,e mille Palme intor 
Le fan pompa, e corona ; (no 

Ejjerciti dittrutti, e Città prefe 
Dal gran valor Eh rne s e 

X ci V 
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del SOLE. 27 

Si veggono fcolpite : onde la P arma 
fiorimeli cbel Rè de Fiumi > 

/ glauchi lumi , c la cerulea chioma 
tinta direni fregio Al* felice* 

Deir ebro molatrice. Q 

Frale porpore fdem ; ' 

Bfrdlcfante.eglonofe Mitre ^ ^ 
Dei fucceffordi Piero , „ : 

Jui fculta rifplende ... ■ , 

JCAqv 1 la, dal fuolo . 

Jberoyài lidi Eoi, . ' 

JF’4 « chiarite sì cónti > i Co^ifuoi ; 
guel JCquila, che hioftr a 
Co fuoi Jpatij d iBinti,aiir al he neri , 
fi Campo Martini , inquadri eguali 
Due volte trentadue diuifo,e'n otto 
Da ciafcun defuoi lati : owe le fquadre 
D' effigiato bofio, e bianche , e More y 
Jguinci, e quindi accampate > % 

Co» aflaltogiocofo 

Van per diuerfevie fra lof pugnando* 
Gioco illuttre, ingegnofo , 

Jnuentato all' h or, quando 
JDella bruna Eth iopia _ 

JS. di Mennone i campi , il finto Giout 
‘Calibi per honorar le regie no^e 
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28 GLI HO STI 
Liei gran Padre Ocean sfatto marita 
Dell ampia Terra amata * 

Intorno alla Fontana , 

Veggonfi poi cento , e ce 1 altre Infegne 
Dei Regali ^Amatori 
Delle V ergini fogge. 

Faconde H abitatrici 
Dell H eliconie piagge • 

La più foblime parte 
Della miracolofo \ ' ' 

Superba Mole ondo fa * 

Fatto vino dall .Arte 
Soliiene il Dio di Deli ) • 

Su l ardente Quadriga, 

Con la sferra minaccia, 

E' l freno allenta , e fcuote. 

Cinto di raggi d'oro il biondo t Auriga i 

Sopra vaghi , e ridenti 

Nuuoletti (C argento 

Pur pur ini, indorati, • 

Mouono i Corridori i piedi alati : 

E ciafettn dalle nari , 

E dall' orecchie , fpande 
Illiquido ertila 1 lo in copia grande ; 

1 1 qual d alto cadendo 
Su le confane nubi y 
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D EL SO LE. 29 
Forma co vario fuori dolce armonia l: 
jB per diuerfaria. 

T r afe orrendo, hor al canto 
Di mentito V figliolo 
La finta lingua fnodà ; < 

j£f hor aùien , che s'oda ; 

Bofcbe eccia Sanipogna : 

Hor (etra' Infingo leva, * 3 

HoraTròba guerriera : e'n milltguifè 
Scherma l*dcqua 9 e fefteggia y e n fe me - 
Staggir a y efcende, e fole. (definì 
££ua fi verga d'argento 
L iydritto cadere leio % ilfreddo bumo - 
fhuì veloce, ineguale (re: 

Ffcefcf'fvrrdo, e freme r n ' V 

C b lamorm era. c tfeme • 

Stillandole %ampillàdo;in altra parte 
Fatta .Arciera la fonte y acquo(ì mirati 
Da fecreta faretra ad bora , bora; 

Improuifitrabc fiora , e co gran fretta 
Ilari:?, c i tronchi fletta. 

Come in notte feslòfaf 
Dell'altrui gioie , e <pfi bonàri nitrii^ 

Lieta paiefairivc;: ,v< ' ' * 

Vede fi di repente 

Spinte da forvia e di Naturale d\Ar£e y 
" ' J i? 3 PTcZr 


3P. OLI HO MTI 
Vfcir da chiiife forte 
Mille fiaccole accefe , e mille raggi,, : 
Che fan peri' Aercje.co .. 

Lumino/i viaggi ;. 

£ fi landò, e Campando ' f 

-Foc ofi fi ami, ejlrifce ardenti, e belle , 
V an gioioftà baciar l'aw 'che stelle : 
Poi tornado ridenti, all'^Ariaingreb<f 
Ver fan lucido Nembo 
D'indorate fai file, e tremolanti', 

. Co'siy del fonte i Cristallini H umori 
Ch lArte fabricatrice 
Di care meraviglie, al Cielo invia ; 
Doppà la lor f alita. 

Red an, tornado in giù, pioggia gradita. 
Le cui folte , e minute 
Stille , dal Sol percofie , 

Form in Inde vaga, e colorita . 
t/illa miranti fonte -, J* 

I W*mi "CO -no 
S aggira ^c v r degnante ampia corona 
Le fit lieto boschetto , 

Tra le cui vaghe foglie , 

P er ì sfogar fue doglie, Filomena 
Con la pennuta Suora , 

Ddfraci^è non fi lamenta >e plora; 

j£jiiui 
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DEL SOLE. 31 

Quitti y tr à i folti Rami 

Vicino alla Campagna 

La T ortora non geme , e non fi lagnai 

Sopra il Mirto fr ondo fo 

La Papera lafciua 

Non pipila: e sul Faggi?, 

Il Calderin fcluaggio non fallita 
Garroletto /’ Aurora; 

JQniui non ha fuo nido , e non ui canta 
M tifico bofcherecc io , 

Che di pene plebee s* ornale smammata \ 
Sobri fan dimora ^ 

Le Cicale felici , .a... -, l 

Dei tronchi auucnturo fi 
Canor eh abitatrici ; 

E via pià dolcemente 
Che l più faggio cantor y ch'habbian gli 
Augelli y 

Rifuonar gli od rbof celli 
Jffuafi cetre del delfino ad ognhora • 
Pria che fofier dedotte 
Figi ie d i Ma emo fina , 

D'h uomini (quai noifiaanJvoci,e f im- 

biantiy ui'iuS. Vi) vV:c? *»<X 

Hzbber quegli rotanti 

M ufi ci kn «isWsteVI* 

E ^ M& 
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3* GLI MORTI' 

• Mi poich'E iterpe , e Clio 
Venner con I altre, fuorc v • 

Dal fin materno all Aureli 
E che trottar del canto -> i' ; 

Za dolc Arte fiauey 

Prefer forma nocella , e «o«/ accenti , 

Mentre le cantatrici alme forelle 

Con. note armoniofé 

Addolcia l’aria,eponea freno a i veti^ 

Pende an quefti sì attenti 

Dilla bocca di quel le, eh' ogni cibo- 

T rafeuraroy e beuandai 

E'nefjiy dell' orecchie. - ' - 

Per V animate' porte 

Dolce y-col dolce canto cntrolornorte^ 

Quindi prefa di loro • 

Alita pietà le Mufey. v C ' 
Dalle- gelate gole . 

Suelfer le morte lingue v V ^ 

Z l'attnjfar tre tiolte 
Nell' onde d'Hippocrene^ . ^ 

Di Pimpla^edi Pirene : - •* \ 

Indi tra fiorile' fronde 
Delle piagge di Pindo , 

E di Parnafoye TH elicono inuolte ; 

L'efpofero del Sole à i caldi raggi ; 

i v g n 


ir •? vjf , - -%--m 

bnL sole:' ,3$. 

Vfn b^eue, ornate di! ale 
}$<t fcCr V/ de (e Stupì )' Ialina Natura-, 
Foghe o ;> n h o r di contar , none Cicali r: 
Cui fu conccffb , in vece 
Di vital cibo, ile atito : e volfe Apollo, 
Ghegodefier le piante 
QelG.iardin,o immortale 
Ou'halvfiica Alleila albergo degno . 
ffclfacra , e bel bofebetto , 

Vna s al?a maggior quaft Regina 
Dell altre piante amene , 

'Co va hi fiord! ar feto, epoma aurata 
Pià luminofe , e 

<pe//e Poma d'oro , 

Ch vccifo.il dra’o Moro 
Vi filante cuftodè. 

All' Esperie foretto 

Tolfe con fo irte man t inuitto Alcide ; 

£ piu vaghe di quelle , 

Ch'allettar gli occhi, *fcr più tardoil 
piede 

Alla Ver gin di Sciro, 

Qnd'hebbe auuenturofo 4 ‘ * 

Dolce vittoria, ecara % . • ' ; 

. Tl Carpir di Megara. 4 '* 

A ««elio ricco, tccelfo • - ' 

^ ■ 1 5 W 


u GLI fi ORTI 
N oh il tronco lucente , . 

Ha Li Reale e il nido. il petto, el tergo, 
jt lei finge vn colore 
Jffual moStra in bel macino 
La rugiadofa Aurora., - }''f! 

Aprendo m Oriente . y . • . ... 

Con argentata-mano 
Purpurpovarco al Sole ; ò qual fi vede 
Nel fonnacchiofo fiore all'hor , ch'alga. 
Hoppo la pioggia il capo è ( do 

Hi Febo al caldo raggio 
Lh umido crjn rafie iuga x e l’oftrobcrbo* * 
Leggiad etto monile £ fio .. 

Hi natine, e pennute 
Varie gemn^é, che fanno 
Agli Eritrei fplendori ilhfiref corno,, 
Pompeggia al collo intombi 
JguaJì d'oro contesta ,. 

E di porpora , fplende 
La mobil coda , e fra le piume appare? 
Vn Iride, qual fuole 
Pittor celeste il Sole , 

(ol lucido pennel de i raggi fuoi 
Figurarla deltaria 
N eli* instabile tela, e nubilo fa. 

JdiSto col bianco ilverde, 

- -i .• — — / ' 1 - ^ * < 
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DEL SOLE . 35 

Par di Dìamante,e di Smeraldo il ro- 
ttro: 

L'occhio fembravn %affi.ro , in cui ri- 
fplenda 

Eiammeigiantc Piropo;aurate piume 
potte in forma di raggi, al £ apo altero 
Cui bel minio viuace adorale pinge , 
Diadema reai fanno , e corona ; 
J£uafi cf aureo [oturno 
Ha vettite le gambe, 

E di Rofe verm ig lie i piè coperti . t 
Quefia di Febo, amata 
Sacerdotcfìa alata , 

Che gli arcani di lui penetrale vede:- 
Quando l'Orfp c eletti 
Han già riuolto all'Oriente il capo » 
Per riceuer in fronte . y 
Il vitale del Sol,rapido lume; y 5? . , ; 
E le minute ttelle -, - \ 

Pafciute di vapori , , 

Corron precipitoje a Theti in grembo ; 
Ella forge dal nidore vola' al fonte > 
OUe fei volte y e fei , prima s immerger 
E fi fcuotCye fi terge 
Col rofiro coloritoci petto, e i vanni » 

Ld altre tante alaggi* 

M 6 


36 GLI H ORTI 
L>jI vmo fonte l'onda; 

Indi all'Alborfe rìriede, cn cìm aaffi - . f 
S i riuolge del Cielo (fa , 

Ver là parte più bella : 

£d al primo apparir del biondo raggio . ; J 
Fuor del tepido Gange , 

Incomincia a temprar fue dolci notes, 

£ faggia,e riferente ,, 

Hello Niellato Mondo 

Saluta il vino cor ,1' occhio fecondo ►. 

Cofi-fiaui accenti J 

O del Lidio Caiftro y ò del Britt anno 

T am igi in sii la fionda, 

Mkfico alato, c bianco > 

Moribondo formar nò feppe vn qtiacoi : 

Ne già mai di veogofa 
H umida -Ninfa ondofa, o di Sirena^ 

Voce sì pellegrina , e sì gradita : \ 

S'vdìo nel mar canoro > r\ 

Che'l piè lana à Peloroie vede il monte j * 
Cinto d'eterno arder l'altera fronte** » 
Quando poi Febo , ha tutto 
Fuor dell' onde innalzato il fuo lucete ; 
Sferico volto ardènteielhjre volte: 
Scuote fcfiòfà i la anni , 

E tre volte jdi lui Unita! face ' 

In? 


DEL SOLE . 37 

Inchinando hnmUmeta adora , e tace: • 
Se non quanto, adognhora vnbrenc 
accento 


Trahe fuor del petto, e comirabil arte 
(H orologio animato )• 

^Additando uà iltempo,eldì co parte* 
Così. felice, viue \ r 

Cinque fe colile cinque :e re fa grane 
Dalla fouerchia etade , 

Per rinouar fisa vita à morte in fino, 
Ap re i vann i,\e la fc iato 
Jlnido,ilbofco,e'l fonte : 

Per li campi dell'aria il volo affretta 
D'Ajfiria in ver la parte , 

Che dal nome di lei .Fenicia è detta : 
E'I più folto,e fecreto 
D'antica felua ombrofà 
Cercando y eccelfa Palma alfine elegge ; 
Indi i ficchi odor o fi y 
Che l'Àrabo,e'l Pigmeo , 

£ l'Ajfro,e'l Sabcoy e l'Indo accoglici 
E Balfamoy& Jtmomo , 

Incenfo y e Mirrai e Coffa , Acanto >c 


Nardo, 

Artefice fugace inficmc aduna, 
Embricando à fe Uefa 





38 GLI MORTI 
Rogo, Sepolcro , e Cuna. - 

lui fi ponete col bel rotiro asperge 
He i liquori odorati il corpo annofot 
Poi riuolta del Sole al caldo raggio » 
Col mantice deli' Ali infoco accende , 
Efe medefma entrai fuo nido ardedo, 
Cenex diuie,ch' in vn raccoltole tiretto. 
Ma di. feme fecondo s 
E vigore, & effetto * 

Quindi primieramente . .rW * 
Animaletto informe 
Jjhal bidco vermicel nafce,ed y vn oùo 
Prende pofcia figura, et mi afcofo > 

Si riformai riprede il primo aspetto ; 
E fuor del gufi: io infranto , 

Óuafi Febo nouello,e riforgentc 
Dalla culla del mare , 

Pargoletta Fenice 

(Vinta col fuo morir la morte)appare . 

Dell'argentata Luna bumidafiglia 
La Rugiada la pafce , 

Sin che fatta già graderai voi fia proto » 
jtiChor, tutte raccoglie 
Del^ antiche fuemembro 
Combutie , inceneri te, (tiro 

Le reliquie pregiatele l'vnghia, el ro~ 

%Ado- 


Q£L SO LE^ 19 

Adoprado,le ttringeie fatto vn Globi, 
Per l'aereo fentier feto nel porta. 

Con realmaettà battendo i vanni * 
Solcai mobili campi 

\ • » 1 • *r * V.T 

4 ; > t oU v\ n 

In ampio giro accolte,, 

Trahendo allegri accenti 
Da i lor mafia petti , in cento modi 
Dell’, Auge Ila del Sol cantati le lodi . 
As fettaeoi sì raro 

Corre, d'Efcbeno il crine adorno, e citi 
Di Meroe il Po poi nero, 

Cui lafera Nomea convello ardente 
fi uggendo in Cielo , offende : . . 

Co rrc T ani s f amo fa, oiihcbbe i l T ron& > 
L indurato Tiranno , 

Che l gran Popolani diede H.cber ilno> 
Lunga flagione opprepe: (me, 

fi che fperddoanch' egli audace, folto*. 
Dell'Arabica Ebeti 
Il purpureo,fpumante , acquofogrebo^ 
JPafiar con piede afciuttOr 

-fulminato retto dal falfo flutto.. (' 


Delle nubi, e de i Lampi 
E l'Egitto fi degno 
Di fùavifta pompofa.. 
Vaghe fchiere volanti 


i 


4<> gli tronfi , ■ 

Per gli aperti fuoi campi 1 ib ; 

Corre Menfi reai corre Siene ' ^ ■ 

Per rinfiammate arene,, ^ 

Che del Cancro Sic liuto 

Bollono al foco; e d'ogni parte innonda 

Fofc a gcte,c bel Ni l bagna , e feconda ; 

XI Nilo, che l fio Capo 
Felici Jfmo afeonde ' 

Nell H orto de' Pi ac eri, ouer cu cbiuf e 

Il gran Fabro del Ciclo 

Il primiero Parente 

Cui l minima innocent e, ed immortale, 

I rigirando creò, creando in fife;, 
l ampio Nilo, che mone. 

Da è Monti della Luna ( 

Placido il piè ; magiunto ' 

la ue fuperbe Pupi il fio bel corfò 
Tentan frenar col morfò 
J>' alpestri faffi; ei difdegnofó,e fiero, 
Scuote le corna , e mugge 
M orribilmente , e làuree fèlle afpergé ? 

Di bianca fpuma, t n torno 
Trema il "vicino fuol,r imbòba i Imo te,. j 
Oue Abatone porta? ì 

Fer V immefofragor f ór da V orecchia., 
accorrci' Egitto^ lieto efclama* 

Con 


del sole . 4 * . 4 

Con mille vocile mille 
Salutando la bella 
Del SolyViuace Alleila; 

Indi nobil fcegliendo< 

Candido marmo, cv ago. 

Torma di lei, quafi girante Imago , 

E con misteriose, e [acre note , 
L'hiftoria,e' Igiorno i biàca pietrai net* 
Di Cantatrici, alate C^ fr 

Tolte febiere ella cinta. 

Il gran campo dell'Aria' 

Solca, e lafciato Egitto, 

Terfo l'Arabia il voi figlia diritto ; 

T varcata la parte, 

One foffiando ilvento,auienthedeHe 
D'orribili tempeste 
Elei Mar terre dell' ondeggiate arena ■ 
Dalle feguaci febiere 
Prende congedo , e Solitària i vanni 
Contrari vero Leuaifte 
Battendo, e'ifhol paterna ; 

- JLunge ancor / aiutando , 

Tormahor pretti ,& borlek-i,' 
Armoniofi accenti ; e giunta alfine- * 
^ Sotto' l beato Cielo 

Gira tre volte il ftcro ' : . 

Dimino * 


4 3 OLI HOJRTi 
Lummofo di Febo eccelfò albe no. 

Eie relìquie fue , del, Tempo afe omo, 
Eon su l Ubar deibel Fatar delgioZ 
Fortunata, cui diede % 0 

L'immenfo , eterno Dio , ' 

Il poter, da fe Hefia 
N afiere : e figlia, e padre. . 

Efierdi fi mede fm a, 

Etbauer nel natal morte per madre 
Gira il Palagio ! ^(^,-agpder^^^rh^ 

L amato nidori caro bofia,el fonte * 
*?' z ^ lontaniamo fioccati 

► buon Arco di Svitino, 

Vola pennuto frale : 

Dolcemente seSlolle 
E ec ondose vago a merauiglia,un Colfc 
Jguattro , da quattro lati 
Del monticello aprico , 

Sorgon diuerfe fonti : 

V na dell Oriente \ 

E polla a fronte, e gode >f „ 

Natale del Sol, luce ridente • 

^ ra y n in duflrì a, a fio fa, 

E con negletta cura , 

Vaga d' ammaestrar l'Arte ingegno fa, 
Vnofteco firmò lalmaNatura ; 

A Che 
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Che del bel colle ameno il graueìcarco 
Softcntando sà l'arco della fchiena, 
jQuafi da tanto pefo opprefio,e fianco, 
Vn gelido fudor di Incid' jicquc 
Stilla frà pietre annofe ; 

La pedate di Mufco , e lauorate 
jL untino grottefco.. 

Per entro alla Cauer no, 

Intatto non aggiorna *< 

Ma ni f ole de, qual fuolc in foltabofco * 
L ime dubbioso, efofeoi 
liti,? Efedra tenace , ( ^ 

Co fuoi p tedi ritorti • : 

S'aggira , e per feiugar Cbimida franto: 
Alla fpeloncajJfaticata , ordifee 
Vago velo frondofo, 

Che pendente verdeggi ct y \ 

E dell aura a i fìfpi ri 

Trenti, s'increfpa, ondeggia^ ^ 

Tri fior di gemme, e d'oro 
Giace alla grotta in fno 
( Del gran fàbro di Lenno alto lauoro) 
Ve^gofetta fanciulla • , , 

Tutta ridente, e bella. 

Verde il manto, e la gonna, 

CimMvrMi Mortella^.,, 

v 1 1 • Tì.j. 1 ' * 


Piena 


44 GLI HÒRTr 
V iena di Lofi il grembo ; ") 

Lafcuuanimalmi al fianco, 4 piede], 

Le Man dolce feb errando : 

E da li Fma-do rata ' 

V erfa con larga vena ' V 

Limpidijfmef acque , che portando : 
Con [rettolo fi puffi’ - * ... 

La h manda all ber b ette 3 ài fior lo Jpec-> 

‘ Infra i minuti fajfi " 

■Beffano vn mormorio foaue y e roco • 

W erfp.il caldo meriggio 
Onde F Aulirò fi mone# F altra fonte: 
Dì biande fpiche il crin, dibiodàvefié - 
Cinta Femembra\ fedo \ - - 

\ Simdhcro fp ir ante 1 . v 

i Di giouanettuDonnay meni fi' redo 
Mafchio vigor pofiente * 3 3L 

Stringe lddéIlrafitaro^a y eccello fa y , 
Cnrno ferrai dì denti^' ^1 ™ 

Tolti y e pungenti armato , 

Dal cui morfo ferità 3 
Cade priua di vita >• *■ 

Cerer matura a Eerecihtbw in ^irého r 
Il cubito sii Fvrna, ei manco lato 
Eiegai &àpf<f%giaiefop reti capo eflollè 
V Con 
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fon la ftniftra mano 
Vetro concauo alquanto > 

Che fa co i rai del Sol nafcer Folcano. 
Jj)ual,diuorando arido legno il foco » 
Perii pori del Vafo 
Ch'alia fiamma fourafta , e che nel feno - 
Tien l'onda prigioniera. 

Penetra à poco à poco : 

£ giunto in meTgò alt ac qua , 

Vago di far ritorno al a fua sfera. 
Sormonta ,e mille innalza, 

Temidi monticela 
Di bianchiffima fpuma. 

Che fuperba gorgogli a, egira , e fuma; 
*Tal y n eli' v ma gemmata 
Dell' Imagine bella 9 
Per fecreto vigore 

O di Natura^ d' Arte, ilfreddohumo - 
j Bolle fpumante,c quafì ( re 

Di fe medefmo feco 
Simeraui'l'h ò pur fi a quafì duaro 
Del fuo liquido argento; 

Jn su le labbra estreme 
Dell* ampio, e ricco vafo , 

Sta in forfè ,e gir a;al fin cadendo géme. 
Della Terza Fontana 

rumor 
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ZJHumor gelido, e puro , ' ^ s 

mormoralo y 
^ ite/ Cze/o 

là parte più tenta , o#<? Boote 
Volge il carro J Iellato in pigre rote . 

tacque daltVrna, 

In maturo fetfibianie k ■ 

Donna rofia le gotte 
Di fila innatgentaie r '' 

Sparfa le chiome durate : 

Jl cui fanno coróna. 

Di Bacco,e di Pomoria 
Xe gemme piu pregiate; 

Jt ampio petto canto fo, 

Jflfiancoyà lei circonda 
Vn habito pompófo , 

Di quel colore, in cui rìrnan la fronda 
jilthor,chc'l$ol,lafciata 
La Bilancia Stellata > 

Ber far piu breueil giorno - w 

Ben va di grado, igr 'ado, alCapricorri^} 
Scendendo per t obliqua 
Sua fiala, ouedaltaltà 
Rrpuidentia Diuìna 
Il Fato, e la Fortuna 
Legati in nodo eterno 9 
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Girati col moto del Motor fnpcrno . • 
Sparge l'vltima fonte 
1 fuoi correnti , c liquidi c rifalli, • ' 
Verfo r He fpcr io lido , 

E laTartejfia Calpe , 

Che nel Mediterraneo il piede alpestre 
Immerge, e vede il Marche sferra f e 
bagna 

Di Gioue il monfy: oh il gran figlio att 
dace ^ - 

D' Amile are, adoprando J 

jigro liquore , e fiamma, - 

x Apoco,àpoco,aperfe 
M ir ab il varco aW Africane fchiere; 
Onde feempio funeflo v* 

Del popolo di Marte, ' *. > 

Con ciglio afflitto, e meHo 
Vider già T rafimeno , e Trebia, t 
Canne . 

Dagran Vafo (C argento J 

'Limpidi acqua riuerfa in largar cn*+ 
Canuta il breue crine , 

Kugofa il volto , c‘lfen ì ama la fehie- 
Viualmadi Donna, fu a. 

Cui l' inuifibil pondo 
Degli anni più moleHi } aJfàna,e pme » 

Mix a fi 

* » ^ 

C-lXJ-il' 
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Mirafià lei vicino, 

J)i Smeraldo formati 
Pargoletti Arbofcelli y 
Con lagrime di gelo , , 

Che pendete da i rami,i rami imperla.. 
Pianger la chioma loro , 

Che ciafcuno fi vede 
Inaridita, e fuelta,e fparfa al piede -+ 
Cinge con doppia gorbia 
Le fredde mebra UjS imiti acro : e pare 
Ch'entro le vene,ei offa, h abbia rigori 
Moleftiffimi, algenti, 

Ufi rann icch i,e trem i, e batta i denti f 
Jgual' infermo ,cha intorno 
jLlle vifeere , humor put)ido,ardent,$. 
Che commoffo,e bollente, affale, e fere 
Le Membrane, e le parti 
Circondate da lor, c hanno eccellente 
Jl fentimento,efono 
Convn mirabil modo 
Congioteà ciafcu mebro in vital nodo* 
Delle quattro fontane 
Jl criftaltinohumore , . ;t * 

Trip art itodifctnde . ; 

Tra l'herbette fiorite, egli Jtrbofcelh * 
Diramandoli ognvna in tre fufcelli. 

\ Pura 
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Pura Fonda ferpeggia , 

E con toc a fauella « v 

Par eh' inutile lufingbi v 

All'amorofe note , .. V. # 

GC in n amo rati A ugelli. 

Che ne i lor vaghi , ombrofi. 

Lieti alberghi fi ondo fi , „ * . v . 

pan leggiadre carole : , . V . r 

p ciafcun del Riualc v ? . 

Jngelofiito , 4 g<zr yf ' • \l . \ 

Scioglie la lingua ,em para 
Di raccontar alla pennuta Amata 
Del fuo cor il defio, con dolce canto ; 
E l'Aura frefea intanto , - . . , ; 

Al garrir degli Augelli , .\j\ v^\X 
Al mormorar dell' onde, * W 

Sufurrando rifponde tra le foglie 
Del Platano,edel Mirto, ombro fi fi gii 
Del vago Monticello,al cui bel piede 
Putta l'acqua s aduna,e' nt or no il cin 
Quafi formar volendo, \ (ge> 

All'herbofa fua uefte humido lémbo • 
j3ue?o ferì corre in giro 
. J chiaro, e frefcoh tmore ; ~ 

£ penetrando il fuolo, M 

Per fecreto fentiero 
« Al luogo ei torna, onde parti primiero ? 

C Così 

-j \ 
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Così l\Arcado fiume tu*’- • 

Di lontana beltade . > s. ». 
Fatto cupido Amante , - . 

Di Netunno varcando il falfo Regno 
Per incognite ttrade: 


Senta puto mifchiar le fue dolci acque 
Mone londofe piante, * 

Sin che giunge anhelante 
Nella Sicania piaggia , 

E con labbra melate Jlfonte afiaggia 
Dell' amata Aretufa^ lei porgendo . 
Innamorato fftifo auidi baci ; 

Onde fi merauiglia 


La Ninfa], che sì dolce 9 \ a 
L'hu m ida bocca ei po rte 9 \\ fa, 

Nèkrede,che dal Marvegna il CÒfor- 
Sà la cima del Colle, 

In figura d'ogn altra 

Più perfetta, e capace , - <■' ' • - £ 

Ed ificio telette ■ - - ' + ìvT 


Al del s'ettolle,epofa 

Soura tre volte venti 1 .i v 

Colonne di zaffiro 

Dijpotte in ampio giro , & han P bafe 
Fatto di lucid'oro 
Vrì Amor, cieco nò , ma faretrato* 
Nudo*et alato;e <tl bel cerchio i rneTg* 

Di 
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Di tutl altre maggiore vna Colonna 
jy infrangibil Diamante 
So rgc, oiì ogn 'Arco ile apolli ogni log- 
li piè dorato appoggia. (già 

Di q iella, è falda bafe ' ' ^ ' 

LaProuidegapa la fuudefira, occhiuto 
Reai , lucido Scettro : e là fin ihrn ■-* 
Tien dellaCopia il corno , e ia mifura , 
Di cuifermàdo il Geometra vn piede, 
Mouel altrove ne forma intiera ,e me ^ 
La circolar figura: *» ( ga 

Perfettifsimo Globo 
Giace a fuoi piedi, e par, ch y ella rauólga 
Nell alt a Mente alti p enfi eri, e miri 
Con vn occhio Interra , \ r ' 

R con Vainogli eccelfi eterei Giri • v - 
: Della Moletlùpenda, 

Purijfimo Alabastro 

Son le Murale onte fie ^ovAinp 

Divarie gemme, e d'oro: 

.Afa /è V occhio fugace , * • 

Fido Nuntio deivero. 

Scinto fa dì Amor leggiadra fiotta^ 
All Intelletto appo ; 

Del Fabro il magistero > 

F di tante fcolture v 

di mirabil decoro , 

f ri* 
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<Vile fi a la materia affo l lauoro . 
2\fe//d piu buffa parte 
Del Palagio ,fi vede 
+ Figurata la terra > e fernbra appunto 3 
Che fofp'efa , e librata 
-Col fuomèdefmo pondo, 

Fochi foura gli abijfi i fondamenti • 
Di vetusti t Amatori 
Di Sapientiaa fcornop , 
jQuiui fi mira intorno > v 

Ricche d'habitatort . f. • T . 
La Zona degli ardori , 

£ 1 altre due , Soggette al freddo Cielo $ 
Delle quali y vna parte . : 

Jl difera, & infelice, r < . 

T r t oppo ha l'Ombra nemica y e troppo il 
Cielo . 

profondo 
Ceruleo grembo, accoglie 
L'arido fuolo il Mare , emende in giro 
L’bumide braccia ondofe* Vj ' ^ 

, // adi rato , / v 

£fuafi Encelado immenfo y ò Briarctfr 
Di procellofi flutti 
Inalbar contro' l Ciel Monti canuti ) 
£ dei rigidi fogli )'<■ 

fon flagello fpumofo 3 e rifuonant <?, 

Batter 


Il 
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Batter le dure fronti ,e i fiachi alpini 
(olà, di moto priuoy 

Come morto fi giacer ■ ( 

Là, fervido , e bollente L ' 

Si fcuote ; e quà ripofa, •’**' t ' 

Dimoftrando la faccia 
Impatti dita , inhorri d ita, e ghiaccia. 
Sopra laTerra,el Mare 7 
Viabilmente appare 
L'ìnuifìbil dell* Ari tebumidò Velo r * 

JV et cui mer^o, che fembra 
Vedono il calore, orbo di luce 
Jjlgal Rsge,ò fommo Duce r 
SouraTronodi gielo y fV .ù 

In rigido fembiante ' V :T A - 
Sparfo l'antico crine: v • ’ 5 ' r ^ 

Di neui,e di pruine , ; . ' - Hf 5 

Si feorge il pigro Freddo ? s ^ 

Che quinci , e quindi , ognhora 
* Accogliendo tributo 
Di doppia cftalatioyche l'onda,e'lfuolo 
Pagano al Cielo : a i noti cenni, e fanti 4 
Del fbnr ano Monarca, (gì* 

Trahefuor della grad' arca Ì varia fog- 
E di Neue, e di Pioggia , e di Rugiada 
*1 efbr fecondi ; e fedeli' alto Regno 
Il Rettor immortale 

c $ Sdegno 
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Sdegno figlio d' Amor punge, & afiale ; 
Ei fuo fido Miniftro , e fabro indurre y 
Per punir l'empia Terra , . ;; • ^ 

Dell'acquofc ricchezze , ' \ 

Forma urne fi di guerra: 

Eie N ubi, che fono 
V agabonde del Cielo ampie cortine » 
Cangia in atre fucine 
Di fieri Hralihorrendi, 

Che di fiamma tonante Arcohomicida. 
Irreparabilmente auien che fcocchi • 

S op ra C jL ria, fo rmato 

Ne' bel muro fife orge 

Il foco fiammeggiar che fen^ardore * 

E qua fi fen^a luce, 

D Alapallida Luna il Ciel lambendo, 
Conl'eftremafua lingua; ' . )t , \\ 

Dal gran Cerchio Motore,. \\ - 
Con dolce violenta. 

Velocemente in circolar figura , 

Ettori di fina natura egli è rapito - ( - v 

All' arfypid.T erra, al Mare )! 

Prof judo ,all der v ago , al puro foco, , 
Sourafta]immefo il C iel;che ritrovando 
Nel fuo rapido corfo il fuo ripofo , 

E di goder bramo fo > 

-Con tutte le fue membra in un mometo \ 

v E utta 


i 


m s h 






DEL SOLE . 5* 

Tutta l'anima fua , eh' è tutta infieme ;<*v Y 
/» f o, e’tf 0 £ « i fa rte; 

Dietro a lei moue ogn'borvolo amoro - 
Vagamente dipinta, ( fo 

jD/ Giro, in Giro, appare 
La Machina Niellata . 

Nella sfera piuangiitta,e men veloce , . ' 
Dipicciol sì ,ma proprio lume adorno 
( Oltre ql , che le pretta il Sol cortefe) 

Si rimira di Cinthia ' . 

L'inftabil Globose' l freddo, humidoj£r 
gento y 

Con le match ie x cui fanno il Denfo, el 
Raro i ■ ,r, 

Ochefà la Diuina 
Luce del gran Motor , che variamente 
Si fpiega m ogni ttellay ■') 

Ond'è l'vna , dell'altra 
D'indorato fplendormen ricca, e bella* 
Indi, col fcintillante acuto raggio i 
D:l volante Mefiaggio. v. , . . •* > 

.ZVe/ fuo cerchio ri fplende , v " 

La ttella pargoletta y 
Che'l Sol non abbandonale no repugna 
vigorofo influflo 

D'altro Pianeta: e perde ò; 

Ne Gemelli , Regno* . ' . ... \ u . i, 

* ;v<3 C 4 rtc 
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Che liberal le da Vergine Jtlìrea. 

Segue il C iefoue giunge y oue s'appunta 
L'Ombra Piramidale - V 

Lell' ampia Terra opaca: 

Oue fplende benigna 

La veggo fa Ciprigna 

Bella Nuda del Giorno , e della Notte ; 

Che talhor, col fuo Marte, 

Per cui d' amore auampa, 

Fuor dell'vfata firada 
Calcata da i Pianeti , 

Vefligia liminole, and ace flampa. 

Nella fua Quarta Sfera, 

Core del Mondo , e mente. 

Gran Miniflro di Li o,rifplede ardete 

IlSolyche tempra , e regge 

Con immutabil legge w 

Ogni Siella: onde il Cielo - • 

Comparte al baffo Mondo 

Con mifura ineguale 

Corto Ben, breue Male * v \ 

Indi, fiammeggia? IjLSlro VI 

Vede fi del Guerrier Nume f lineilo : 

Poi Gioue allegro , e meflo 
Saturno zefopra loro 
La sfera trepidante, oue biancheggia 
Per lumino fi raggi . \ 

'< i J L'Aftri 
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D'ABri minuti , e folti, V 

Ldvia,di cui già dubitar piàSaggL L-\ ^ 
Stan nel grand' Orbe affijfe i l 

Come nell' Afte i nodi, \ \ 

L' auree Belle , ch'yfcite 
Dalle mani di dio fcn^alcun moto , , 

j Fur dalla fuaGiuBitia - i 

J; difpoBc , e temprate, a . 

co/wc l' altre tutte 

Creature amorofe , Amanti amate ; 

Che con l'ordine lor sfanno armonia , 
cQuafi corde fonore 
Della Mondana Cetra , 

Che fabricò di Nulla, » \ A. 

Co?* diuina Bontà, diuino Amore , 

Acciò fempre fuonafie 
L'alta Gloria mortai del fno Fattore * 
Sopra' l bel Cerchio ottano, 

D'ogn i Bella fpogliato il nono appare, - 
Fatto delpiu 'Jucente 
CriBallo , chegiàmai Borea gelato . 
Indurale col fiato V 

Là,' uè il Tigre veloce 
Abbandonato il fuo germano Eufrate, 
Scende da i gioghi alpeBri 
Fer la neue Fife a fempre canuti ; 

Olà, dotte s'eBolìe 

* 5 
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Jl fuperbo Apennino 

Fra l' Adria , efral T inerir, ’/*>.- j. \ 

E con ombro fi colli , 

D' Italia aliando il feno y - « 

Erifiringendoilfianco: 

J2jùnci>ba la T.ofca Pifa>oue fi frange - 
L'onda T 'menade piangete quindi ejpo 
A i Dalmatici flutti •. > . (B& i 

Primo honor del Piceno «■ 

La Cittadella Fè, la Bella A ncona, , 
Ch' a fuoi tempi felici , armò la fronte x , . 
E con guerriere Antenne . , 

Tra i fai fi d' A n fitrite b umidi campi * 

L' Ira,e l' Armi foft enne \ \ ■ > 

Dell' Inclita Eegina % . 

Chefededo nell' Onderai!' Onde impera*. . 

All'ampia di criflallo 
Nona sferajour aliacela circonda 
Il Mobile Primiero : 
llqual,dalgrà Motor mai sepre moto 
In se riceue , e poi . > 

Largo^e benigno, infonde 
Alma y e doppia virtute , 

Otfde i Cieli foggettiy e gli Elementi , 
Hanno vitale falute» 

Di foco fi Piropi \ 

Formato , i/ del della diuina Pace \ 
'J\ ' ') Sopra 
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Sopra ogn altro fiammeggia , e laure* \ 
letto • 1 

Dii Palagio del Sol circondale folce. 

Di quell vlt imo cerchio 
Nella parte fublimc , vn Reai T rono 
Lampeggiando rifplendefin cui ri fedo 
Dell alto,e baffo Mondo 
Il gran Fabro,e Rettore:. . i\ ; Tm, CL 
E'ndiuifibilmente; v.i tì tVL 

Seco ha nel Trono ardente }■:' r. f u ì 

Sa? i e n t i a alla delira % 3 V.*>ù .1 

Alla finillra Amore*. . mkNì 
Tien fattoi piedi: eterni i cr 
llTempo,e la Naturai 
Jjvno ha canuta , e lunga : \V, « L 

La chioma, l tergo alato, v ' »m. > 
2* varij colori habito adorno. 

Di fi elle, ricamato : * ; . 

Sopra v olubil Rota 

pofail piede, e mirando, .V .. - Vv. ; v 
In bel Vetro impiombato c - , 

La fua rugo fa guancia,. - .\- 

Softie co la ma deflra Aurea Bilancia , 

J] altra,graue il femb.iante,e venerado 
Mofira,e le membra ignude: 

Da cui ( quafi Fontane 
Di bianco , e dolce latte) 

€ 6 Pendon 
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J J endon cento mammelle : 

Famelico ,Auoltoio . 

Le giace al piedeie quid, e quìdi errati 
Vedonfi intorno à lei .Alme volanti . 

JDd Sole entro la Reggia , 

Chiara figlia di lui. Madre del Giorno , 
Vita, gioia, e rifioro 
Della Terra del del pompa, eteforo , 
Ha la lvce il fuo albergo. 
Candidijjimo hai volto, aurea la vette 
La bella Diuaie due grand'ale, e ptte, 
tAgli Homeri,& a i Piedi . 

J Del Palagio immortale 
* All'ampia foggia innanzi, h*' : \ 1 

Stàdi verde Smeraldo 1 v.: 

Gran Piramide eccelfa , 

In cui vedonfi al viuo effigiati , 

JE d' \Allorc oronati ,e d Hedr a, e Mirtè 
I pià degni fcguaci 
Delle Muffe faconde, 

Che per erto fenderò a beucr tonde 
Del fonte Pegaffeo mofier le piante, 

JE ffudaroentroa Cirra, 

Per cui, famoffa, e chiara 
Sin dall' Orto,alt Occ affo. 

La ffua gemina Tetta alga Parnaffo • 
StàdelPiramidal Smeraldo in fronte, 

: *; E{. en ~ 
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E pendente dal cono , 

La veneranda Imago 
Li quel faggio, che fcrijje 
Con foprhumani carmi . 

Il lungo error d'Fliffe, 

JE del figlio di Theti, e Fi ra, e Farmi. 
Aldiuino Cantar pofano intorno 
( Cittadi , che per lui 
È/ebherfrà loro ambitiofa lite) 
Colofrone,Argo , e Rhodo , 

£ Salamina,e Smirna,ePilo, e Chio . 
Jn aureo feggio ajjifo , 

Versai dalla fua bocca aureo torre te; 
E di mille Poeti 

Che li fa cerchio, altri un ben àpio, e cu 
Et altri vn Vafo angusto ( pò , 

Empie , efel reca all'affetate labbra : 
Altri, in damo s affanna. 

Che penetrar non può la folta fchiera : 
Altri, in vece di ber, tutto nel petto 
Si riuerfa l'humore in fcioccaguifa , 
E fa con fua uer gogna. 

Entro de i petti altrui nafcer le Rifa . 
Nel deHro lato appare 
<§uel Grande a lui egual , che canto 
l\Armi , (ne, 

E'L Guerrier,che da T rei a, al Latio ve* 

Enel 
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£ nel fmiftro è quei,che'n alte, e chiare 
Note, cantò l' Armi pietose , e'I Duce ■ 
Che*l gran Sepolcro liberò di Chriftoi 
Con l'altro, che nel Regno 
Di Poefta , gode fupremi honori , 
Ingegnoso inuentor, Cantore IlluHre 
Di Donne, Caualieri,Arme>& Amori. 

£ veggionfì con quelli , i duo primieri . 
Della T ofca fauellà,e Padri , e Lumi . 
Seguon pofciai miglioria ipiùfamofi 
Che fuonin Trdba } o Cetra inHelicona*. 

£ quitti il luogo attende 
VjL rtcfice can oro 
Di quelP aurea, e dìuina 
Dolce Air a celesie,.e non .^Zarina* >* 
£ IjLngeldiSauona , 

Per la cui man, con armonia tofcana. 

La Pindarica cetra boggi rifona; . 

£ quel nobile, e chiaro, ù 

C' bah ita di Permefio il più bel feno 
Cignp del picciol Rheno , 

Che dell' Immacolata 
V * r g i n Madre diDio x cantando il 
pianto , 

Merta con gioia eterna 
Per bocca della Lode eterno il vanto. 
£lPKosvBKoCantor degl'infelici . . 

' ^ T ra~ 
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Tragici auennnenti. 

Acuì rider fiogetto ^ 

Il Monarca Ottoman le Tracie genti • 

E quel , che i fuoi colori 
T emprando di Parnafio . , At •- V 
Coi pii* leggi ad ri fiorir { + \ \ 

E à Ritratto giocondo 
Della Salmace fiua,Pittor facondo.. < v v 

Breue /patio lontan dalla fup erba \ 

Pretiofia Piramide , e lucente , ; > 

Del chiaro figlio ardente . \ 

D' Hiper ione, il fiderò Aitar fiìpofia. ; 

Di Lieto bofico in fieno y - . 

Oue D afine ritrofia r 
Della fina, verdechioma. 

Spiega li bramato honor vaga r e pom-* 
pofià . 

Figlia di Gioite- amata* • v> 

E Ministra fina degna, 
jQuiui la Po e s i a fi fipatia , e regfli* .. 
Vaghiamo ha’l fiembiante , 

E fipira maettàdal crine al piede , 
Mentre penfiofia alter amente incede * 

Di ceruleo colore, 
jQuafi ^affir c elette , 
SonoilManto,elaVette y « • • *V : 

Ricchi di bionde ttelle; 

.Ver- 


•'T 
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Perde cerchio frondpfo y \ 

2)i Lauro trionfarle cinge il crina 
L di vario color pennuto incarco 
Portan le tempieri ondi ella V 

Non pur l'aria formonta, 

Male rotanti ancor veloci) e lente* 

■Del Ciel Muficbe sfere • 

Dall'homero fmittro 1 

Le pendono , legate 
Con porporino ttame 
LaT roba degli Heroi f amo fi , e forti* 
Suonatrice guerriera , 

£ dolce , e lufinghiera , ' ■- 

La Lira Cantatrice • 1 

Di Cittadini Amori, * > 

£ di terréni, e di c eletti honori: 

£ la Sampognahumile , 

Organo delle felue , 

C he i P attori, egli Jlrmenti , 

Canta in ruflichi accenti . 

Nella finiftra , porta 
Jfyafi dotto fio Scudo, ampio volume 
£ di penna immortai teprata in Cielo , 
*Arma la nobil deflra • 

Inclita fua Germana a lei fìmile > 
JQuetta Dina gentile ,h a da una parte 
La Mufica , e dall altra 

Ha 


fi 
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ValaFilofofia, ^ * 

Che di Natura fpiagli alti, e ripofli 
Secretile gli appaleja a' fuoi fognaci. 

Fra lòbre amate in vago foggio herbofa 
Prende la faggia Dina 
Carole dolce ripofo , 

Mentre al lieue fu farro , al rauco fuo* 
ne , 

E dell' aure, e dell’ onde , ^ A - ' 

C antan lieti gli Augciyda^d le fronde, 
lui intorno le ttan,con altri cento 
Vaghi ferui , & ancelle 
Del fao gradito choroy • 

L’Imitation, la Fauola, c* 1 Decoro. 

Moue intanto le penne ‘ì 

La Pelatrice occhiuta, r ^ \V % .ohu.K 

E V orecchie, ondi è piena, 

Porgendo al vero intente, ■.* Ai'\ 

E pronte alla Bugìa, • - . \\ 

La T erra , el Mar tutto circonda ,e x 
fpia; 

Indi , rapida i vanni \ 

Per l'vfato fentier battendo, riede: X 

E Meflaggera accorta ,,, ' 

JL lei N Quelle apporta: \ 

Ond'ella forine poi 
Con mirabil note 9 

pm 


J belle donne più chiare, e gloriofe, \\ 

E de i più degni If eroi , !/ \, Vo 

L' Opere ilLuìlriy e le beltà fomofe . r ?.. 
Per lei fe'n vanno altiere 
Leveggofe d'Amor belle Guerriere^, . 
E rfe/Zd Morte a /corno, 

Le fepolte bellezze incenerite 
lApparifcono ogn'horuiue , egraditCy 

Jn Ritratti immortali 

• ■ * * *-# 

Con inchioftri canori v 3 

L>a foggia penna effigiati ^ in carte 
D'ogni bro %o più falde, a i fieri morfi * 
JL i denti adamantini. 

Del volator Tiranno > -r. < ó \I 

Ch' ogni cof a mortale . r • ^ 

A Aido affale, e v ine itord inora- \ 

Per intefier a quelle » V 1-3. 

Il crin biondo , c//d V 

L'orvago,e fc intuiate, all' auree felle , 
i: chiama i lor capelli t ~.i 
Pretiofo miniera ; h 

-Di bell'oro ondeggiante ; 

Laberinto lucente ; 

Picca prigione,e cara: 

Dolce catena, e dolce rete amata 
D'ogn Alma innamorata • 

Con mufico pennello . ^ 

\ T rat~ 
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Tratteggiando y la fronte ella dipinge u 
Dlmatutini albori: 

E i facondi colori, . V*. . iA 

Con mano armoniofa 
D'arte fagace,e di fublime ingegno , 
Temprando,e distendendo, ella ripone t 
Sù le guance T Aurora. y e le ricchegge 
Del purpureo Eritreo 
Eac chiude etro la bocca, e poi la noma 
Viua porta di perle , ond'efiefuori ^ 

Care a d' Arabi odori Aura, beata : 
D'amorofe dolcezze Arca animata , 

E vaga difpenfieraz 
Cara,e leggiadra Arciera, 

Chumidì tirali ardenti , 


(on A reo di Rubin molle , e fp i rqnte, N * 
Nell'anima fioccando , 


Feritrice vital fana piagando, : . ^ 

Ell'è, che gli occhi appella . l ;- 

Jn due felle Àiuifo , un chiaro Sole : , -, 

E nello fp ac io annuito’ ^ 

D'vn Vifo, tutte accoglie < v \ - : * v - 
De bellezze del Cielo, e della Terra,. 

E quante ii mar ne ferrale ne circonda 
Col falfo braccio del'intlab l'onda 
per lei fola, per lei,uiue ognhor bella 
E fpiega in uiue carte 

V. • Delle 




€% GLI MORTI 
Delle vaghegge fue pompa amoroft\ 
stuella Greca famofa 
Percuiytrà i flutti fuor Spumatile fieri , 
Tanti armati Guerrieri, e tate Ante ne 
L'Egeo vide, e foStenne 
Allbor,cb' Argo, e Micene il mar fol- 


caro r 

Per far col ferro, e con le fidme,ardentv 
In fiera luce horribilmenteofcura , 
Mortale oltraggio alleNettume murai 
Per qut fi a del grà Gioueinclita figlia^ 
Dì fede maritale 

Raro eflepio 1 mortale,? meggo a i Pro - 
Amorofi, e feroci, (et 

Viuer cafla Penelope fi vedi ? . 

Per quetta y immortalmente ) 

V iue ancor mortai e mille cori accedè 
Di dolce fiamma boneSta, 

Virtuofa bellegga,ondef>fpira 
Con celeSte armonia UT ofea Lira - 

Delgra Càtor deW Arno, e della Sorga* \ 

E p qfta amen pur,eb'ogn'horfifco rga 
Liei luminofó inchiostro 


Di quel Ciecò dinino , 
Fra lami più tremende 
Dell'Argine Falangi , 
Aprir fanguigna Strada 



\D£L SOLE. 4$ 
£)uafi fulmin del del l'H ettorea fpa - 
già .gloria fublime ( da ; 

De i figli di Laerte, e di Pelèo, 
altamente rimbomba 
fatta immortai nella Meonia troba » 
per lei, negli alti-accenti 
\ Del gran Cigno di Manto , v ^ 
Che nacque al Mincio in riua , 

E le fiorite fponde 

Dì -S cheto honorando ,ele dolo acque* 
*T rà le Sirene giacque; 
jQua fi eterna, è già fatta* 

JB quafiSol riluce , ; Vi . 

fa guerriera pietà del T roian Duce * 
Per lei, nel vario canto 
Del bel Cigno amorofo , 

. <7 he nacque in riua al fiume, otte [au- 
dace 

figliò del Sol , dalla fulminea face 
. fercoffoMbbe la T omba; 

JRifuo'iia glorio fo 

fra i Paladini ìuitti (honor primiero 
* f fonte deir Eslenfe 
JRegia flirpefamofa)ilgran Lugger o* 
E nell' armoniofa 
Chidravoce ? dell'altro 
Che nel vago Sebeto bebbe il Nasale, 
' -v 4 E temp rò 
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' E temprò le fue note 
Del Rè de fiumi in su la Spoda aprica* 
Suona col Nome illustre i fatti egregi 
Del pietofo Buglion, che ricufando 
Entro all 1 alta Sion i reai fregi. 

Si fèfien^ejfer Rè, maggior de i Regi* 
jQuefta Maga innocente , 

Che toglie i Morti a Morte 
Co fuoi carmi vitali; 

Non men paga d'hauer ne i verfifuót 
Opre illuttri d'Heroi fatte immortali; 
Le fcriue ancone l'imprime 
Con flellato carattere , e lucente * 
Dettato Cìel ilgran^ajfiro ardente i 
Quinci, al Serpe ricino* 

Ingemmata di ' luci 
Sferiche , e fiammeggianti, . > 

Splende l'ardita Nane* chefcioglii lido 
Dailido Pagafeo * 

Del procellofo Egeo gli humidi campi 
Solcò , d'armi* e d'Heroi gravida il fe- 
E fortunofagiunfe (n<h 

Alla barbara Coleo : ; ;V: ^ 

One il terrier Bifolco T v ‘ 

Seme prodigio! o ‘ 

Sparfe ,e'nvece di biade* 

Sorger v ide i Cimieri * ; 

/' u ■ v.- *--- E ntt** 
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E nafcérgli Elmi, e pullular le Spade. 
Giarda Minerua injlrutto,hauea Perfeo 
Medufa vccifo,e dal fuo vetre immòdo 
Il Deflrierò volante 
Era nato , econl'vngbia 
• Hauea f opra Helicona apèrto il FÒte ; 
Già, le cadute Ilille 
Del.f angue velenofo 
Della recifa tcfta , hauean prodotto 
Per le campa g ne inofpiti •, e bollenti 
Della Libia areno fa, 

L' A fpide , la Cerarle, 

La Vip ocra, il Premiere, • ^ * 

IlCherfidro , ìL belidro , 
L'cAnfefibena, iLCencro % 
L'HomorroideJa Dipfa, • 

JJ Ammonite , l'Ofite , 

Ztf Calcile, l'Echidna , 

Edelleviue Felli 
Tortuofe , mordaci, e fibilanti. 

Peti e maggiore il Baftlifco borrendo ; 
Già, nello Scudobauca 
Uborribil tefchto , armato 
Di vipperina chiomati figlio alato • 
Di Danae, che l'Oro 4 

Fraudolete,nel feno(incauta ) accolfe; 
Giàyin Monte trasformato 

Dal 
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tal moflru l/o capo 
Della figlia di Forco, • > 

Atlante fottenea l' immenjo fóndo 
Dello ttellato Mondo ; 

Quando , dell' aria i campi 
Co piè volate il Greco Heroe calcddoy 
Vide là, doue ferue 
L'betiopica fahbia , 

Di taciturno pianto bumida il voltOy 
E colma di cordoglio y 
Andromeda legata al duro fcoglio . 
ytaua in vn atto, in vn cotal fembiante* 
%Che dubbiar fea , s* èli' era di Natura , 

O pur, d'arte ingegnofa (imitatrice 
Della Maettrafua ) nobil fattura . 
Jmagitt fpiritofa 

D'vn Alabastro fino V < v ,v ,\v 

Rafiembraua il candore: ' \ 

Nè fiorger fi potea 
v Altro di viuo in lei,che'l fuo dolore: 
Così metta vedeafi , e cofi priue 
Li mouimentobauea 
Le fue membra leggiadre , e pellegrine. 
Verghi bruna i begli occhi > e bruna il 
crine . 


Mentre mii andò ammira 
l vel o ce l erfeo 



>»' 1 
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la prole di Cefeo, C A 

E di Caffiopea ■, dógliofa , e bella , ’-\v.\X 
Et a lei chiede, e ferite "f . 

Del fuo dùól la cagione : ecco repente - 
Morire immenfo, efer oc <?, \> I’j 

Dal cupo fondo algofo * ^ «cO 
Del falfo humido Regno ''vsi.\U 
Horribilforge,efoura l'ondc appari * , 
Rauco muggendo freme , ì 

£ tempeftofo innalza i flutti al Cielo 9 
Da quél battuto ,e ricoperto ilàlare. 

S'al^a dal lido,eper l'Eterea piaggia 
Corre volando 9 e fi raggira intorno 
Con le rapide piume al lento MoBro 
Di Gioue il figlio *: e con adunca fpada, 
Jl fianco ,& ogni parte 
Men durale meno armata 
Di fquammedi Diafpro,aflale , e fere i 
E doppò lungone perigliofo affanno , 
L'alto terror del liquido Elemento 
Vccide al fin con cento piaghe ,e cento» 

D'honorate fatiche , i femi illuflri , 

Nel campo di Virtù Gloria produca 
Quinci d' immortai luce 
Alteramente adorno. 

Per man di Poefìa riposo in Cielo , 
iQ>n l'&mata conforto : 

i ì kx D " , w Perfeo 


rm 
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Terfeo fiammeggia ,evede ',p<\ \ 

Zampeggiar frd lettelle ') \ 

Quella Marina Bellici ' '■;» 

Della Vittoria fua , del fuo valore , 
Glorioso trofeo, memoria eterna » 
Conia Fera di Lerna . ; 

Splende il Leon Nemeo , 

Jgunfi-di puro,inèHinguibit foci ì •< \ 
Chiare Zampali accefe > ; . e*.i. 
Alla virtù cC A Icide. , > . 

| jEg/i, d' Anfitrione entro lo feudo 
Prendea ripofo , pargoletto , e nudo ? 
Quanti inuida, e maligna. 

La gelofa Madrigna 
A priuarlo di vita >s i i 

Spinfelavelenofa -o o uia . \ 
Nera copia fquammofa. ' v 

Con triplicate lingue 
Di fiamma, i duo Serpenti 
Con ampie fauci aperte 
Ond'vfcìa di terror piena la Morfei 
Jn tortuofi giri \ ‘ ^ >: .• 
S'accoflauan fifehiando , 

Al forte Pargoletto , • '• • 

Al gloriofo Infante: 

Intrepido, e collante, V. ; ìj/ . ìi 
Senyi vagiti ei gli attendea ; e giunti 

oi.-vl r- * ^//4 


I 


DEL SOLE. 75 

Alla fua ferrea cuna * 

Sttfe le man dì latte i h\\ 

Jl feroce Bambinai \ v** i /p9L 
E sì forte li ftrinfe, '»■ 

C/?e li v infere gli vccife ; , 'j\. i ; \ 

£ da quéfia benigna x&à':' OL 
Pingitr ice canora * \> tù -a- \ V<. 

Effigiato , ei fplende - ; vi & 
Co i Serpi Strangolati : 

«e i Pegni Stellati . I 

[£ueS\a di Gioue , faggia > < ■ • A. 

E veneranda prole, ■ . Ll 

Delle lodi temprando i beicolori, \\ 
Con loquace pennèllo , \ 

JEte/Za VìrtudealtYuiV V-;<\0 

Torma doppio ritr attorno alla Tanta 
Eie donale l'altro appede ai verdi rami 
De i fuoi felici, e non caduchi allori. 
Certi, e veraci Annali, V) 

V ago Archiuio frondofo, A (gli** 
Elei feno ombrófo, il bel bofchetto acca 
Le più degnoprc,e le più degne imprefe 
De i bellicofi Duci , 

De i Rè prudenti, e faggi, iui fi Stanno 
Defcritte,e registrate 
1 Con Note mifurate , in facri fogli. 

- Dal bel T ronco pendente , 

D z Tra 
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LPrà miir altri lapeggia aureo Petunie, 

E con ampio carattere,* lucente, , \ 

Ho v e r E,é Fe l r r i a , in su la fronte 
ha fritto. , V - v ' 

Lunga ferie d'/f croi, fublimehonore > 
X)i Minerua,e diafane-, \ 

Si fcorge in quelle carte * b > : ; i 
Evi fi legge, come • . , -V;?L ' 

T rdta /d Dovére aiterà ) 

L'Origine primiera . ■ 

Z>»i i Longobardi Regi w’O V. v> 
Lì,doueal piè feluofoi^ 

Di qvRl'èccdfo n VV 

Dominator dell \Alpk, 

Che'l luminofo fttal del Sole ^referov 
$p^%a,ù)'mato di ghiaccio adamatino*, 
Nobil forge, e pompo fo il bel T v.r Ino* 
Luna ì eh èl Rè de * 

Cow /d /izcdtf i/i Toro , > : t • 5 

M uggì ante, & orgogli ofo ... ;>• ' \ 

V ede corner ricino; • vi 

E'I purvojcb'à lui Vien plàcido, e ìeto 9 
Con va j opiè di mormorante argento > * 
Nel Cittadin fuo grembo . \ vX 
Cortefemente accoglie ; . y . . -y X 

Turino aimenturato,: .y\.ró MoVl i\ 0 ~> 
Che pojfede il beato ’ ' X 

£ X 7>/of 
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V A«l Si UlO ZjÌTIO j ' ", 

Ojie Ijimor diuino innamorato * 
Ferlafciar all Amata \ \ \ 

Ritratto delfuo Folto al uiuo.èfprefìOt, 
Col colore animato 
I)rtpróprio. fìngile ,effigiòfe ftefio.. 
Colà, forfè la ftirpe > 

D' H eroi f emprc feconda:: ■' ; i:,Cl 

2? ^EKCiA rat/e, • ^Ai'\ 

£>e/ D/mo in su la fponda. ,r r > i ? 

FI ebbe il primo natale ;. 

Jndi,fùtr apportata b ' \ \.v ••• -> 

Virgulto , e crebbe ' .. 

JVelLìguftico che dell antico* 
i/tw rpiùbreue *. dal Varo, i 

Alla foce di Mac ra, . 

S'allunga: e fidilata u ;ì* ^ 1. 

DdiMar infero , all alto* 

E fduofoApcnninOè. 

Colà,dentro a Sauon a, il bel Rampolla 
C r ebbene fi gareggiante- 
AI70 verfo le ftelle i ramifuou, 
Centobei partii e cento , 

Diede all aura vjtal larbor di.Giouc 
Màfrà i piu degnile chiari 
Suoi Germi, di Virtù nouello So 1 e* 
Aureo tefor di rat, fri l'wret Ghiande, 
Ivà Db 1 Per fa 


Ut 
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E erfa Francesco tl grande ì 
Dì fciervge^ed ingegno * arcade fotana^ 
Che la Santa di Pi etro 
Navicella Romana ,, ' v 

Palinuro fugace 

Refe fràlè temperie ; e fac ro \Atlante : 
Sugli homeri fóBenne il Ciel beato 
Della Chiefa di Curi sto, • r 
Prefo il Nome, immortai del qv a rtoj 

SISTO.. i. 

Bglì, dì armati Pini ' \\ 

Guerriera felua alata 9y \ 

Per le liquide vie ■ 'i 

D' ^infinite. fumante , . 

Spi nfe al corfo volante ; e Predatrice^ 
D'Ifole dell' Egeo, tornò felice . . 

Bi,nelì l 'mbria.difperfe 
Tiranni audaci, e poffefiori ìngiuBl 
D'occupate r ittà,ch'al Santo Impero* 

Si doueano di Piero.. 

'Magnanimo , e pietofó , ‘ ’> 

Ei, qua fi pad'~e, accolfe 
Entra la Reggia fua , mefte Reine . > 

Di Bojfina, e di Cipro;. 

E Denoti dolenti 

D' Etiopia, ed'^piro, (’gfflàb 

Cb'à.ui fen giro: ognvn.laj ciato il Re - 
; r ' Ò. , Del, 
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DclMoriarca deT rad al fiero [degno i . ; 
Dai Sajfonici lidi 

Suede campagne, i Duci , i Ttegi 
Vennero a lui denoti,. 

Mojfi da quel de fio, che già fofpinfe 
Al faggio Regnator della Giudea 
La Regina S abea. S - 

ì /acr* T empii, e moli eccelfe erefie t:^ 
E dell*antiche,e lacerate Mura - ' : w 
Della Città di Marte ■ ' 1 \ ‘ ^ 

Rifarcendo ogni parte, abbellì ITebro; 
E aouoTolomeo,dottoTeforo 
Di pregiati Volumi -ì H. 

In Vatican racchiufe: 

E nel cor generofo,e nel pen fiero, 

Portò con finto gelo > 1 ' 

£ Pallade,e Bellona,. 

Onde a Gloria immortai s'erge S avo- 
Da quelli, alf acro Choro ("na». 

De porporati Padri 
^Aggiunto Gìv.li ak ,, jplende,efiam -- 
meggia 

jQuafi lampa Febea :■ 

GiVLiAtì 9 )cke la chioma ■'<: Fi r \7. 
Di tre corone adorno , 

Eupoi GlVLIO IL SECONDO, ^ 

Glìepie della fua gloria Italiane IMon; 
i ^ Geme*. 


. * . 
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Carnea ài [angue afperfa -ws*' 1 .'' *- 
Sotto giogo penofo • ’ / <: . 

Di Tirannico Scettro : \ 

V Emilia, & egli ilfràfe , e lafottrajfe . 
gr.auiffirtto pondo-. 

Pattar guerriera ma però giutto^e sato^ 
D'animo innitto^e forte * i , 5. a 

PeyfardQùiito/ac 'quitto { 0 \ 

Chiefa- di Chri sto 
Prodigo della vita r a^mille ri fichi 
Se ftejto efpofé,e dispreizò la Morte*, 

Ben l' antica Pekyq ia, 

E la dotta -Pel su* a *7 fan perprouaz 
La Mirandola ilfyide;: ,, , . 

Eie Città famofe - "a 4 

EdelPEKKo , e .Fiore, 1 òtto*! 

Sentirno il fuo valore; 3. 

Màpììi d'ogto 'altra * potè ’ „ . > 

Farri* ampia fedele certa* \ 

La gran Donna dell' Adria re eG. 

Saggi alquanto polente , , 

Jl cui Santo Le o n ritarda , e frena. 

La fera d'Oriente. \ • 0 ; 

Ei , P attor Gloriofo : , v -, •• 1 1 / » T> 

•Z)e//d gareggia di dio*, % < > 

Sempre regio de fio \ 1 

Nudrì nel corpictof mente, altero*, );.j 

E di -* 

4 
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Edmojiìvjfi invn,CESAKb,e PihR(!^ 
Con' am oro fo nodo. 

B' adottino legame y 

Dovere e PìLTEiA-in/iem* 
vnìo; 

E là' ite il F e ltrio Monte ' \ 

Scorge fcofccfoyalpeiìrs^ ficender^ede' 
fon ondeggiante piede ». / 

Belgio. Padre Apenino hnmidà figlia*. 
Là M'À r e c c k i a , che bagna 
Perlo mexjp i fiuoi càpi,e'ì Tofco filatói, 
Piansòla qvb k c i A'iùxto,, ' v 

<jt cui lafroie inchina agri atto Alloro*. 
'Att'hor, gli Hemi E eltìies chi. «, j 
Pofcrai lorT rofei 

Sii la Pianta di Gioitetedi due fUrpi * ì 
Sì degne, fi ?nefchiarleGlorie r ei pregi* 
Quindi y nel fitto Bofchetto^: r : \ ri 

One l' Ent u fia firrn \ , s&t '. V £L 

Jgual furibondo y incéft& IV. Vi q hlO 
Pafieggia,e fieco parlx^enullaturiii \ 
Phot che l' amate Mufe ; 

In vn falò Volarne. . ^ 
La Poe fra Maestra, ambenacchiufe. 


Jutyil canto dininos 
Prende da ^onfel^ino 
jilto Guerriero zejpiega 



* 
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Del vecchio Gv wo;i. fregi 
Che profondo con figlio,, % 

£ fublime valor, chiudendo in feno y , 

E che di Pi fa ilfren o, ,e di gran parte: 
DeU'Emilia reggendo ; 

Fè fanguinofo Monte] \ A 3/ 
Delle Galliche f quadre V t 

Lày.doue del Montono. \ \\ ' . o . :'\ 

jtìl'a finislra.fyonda - v -;\ 

Porli' nella Flaminia Brada i 
Di terrene Vittorie 
E. di caduche Glorie , e lieiicbonorey 
Fatto poi fp relatore ;il pettoyel tergo) 
Che di.guerriero.acciar lucido vsbergo , 
VeBi r.foleaydi ro^a veBe y .ebigia \ 
Coue.rfe > c con nodofà U>irtKÙ ( \ » \ i\Z 
Et afpra funeri fiaco auuolfe,e Brinfe;- } 
E la farne rubclla r e l Morido infido, , % 
E de ’ Tartarei chioflri 
Glihorridi MoBri eivinfe : 

Lo Stendardo celeBe rnf-. v ' 

Di Militia innocente w ' \ ì ’-ioatf. 

Seguendoye l Santo Ducè y \ ' ' * ; 

Ckristo Heroc sì chiaro 
Ch* heb.be il Nat al colandone la fronte . 
lAuuenturofo Monte y infra Tapino 
Al^a y e fra l'onda pura j; . > 

? U C be 


■ 


I 




DuE L SOLE: 0 fyH 
Che dal Còlle fenzrien, perfuo ricettai 
D'ai Santo Vva^ldo eletto .. i 

Ccdàj refi e d' Affi fi. <o 

Il Popol fo ritmato » . • \ ■ * ; , .0 > s'T 
E i Spoletini campi h > j 

Signoreggiò idi Bacai manto adornai \ 
GVjUì’aj^T.ONIO , SÌ.C4T0; , V . 

-4/ Zadislao , che! aureo fcettro ,e 
grande : * ' . rii < . : . .< -*‘1 

-Di P.artenope bella 
Stringe a co man benigna, c sì gradita;. 

*A, Si g i s mondo Imperatore altero %> 
Dalla cui nobildcftra^ t : . , v 
«E/, co/ /mo figlio egregio » , v >'\ i;cO 

tìebbedi Caualieroì uo'ju:. &oìt^:iC£ 
Inclita Infegna,e fregio ni ; kft.- 
JP&* Poetici fogli. \\ v u.O : « ki A;.; . 
iVo« fitaccion gli H onori: / V ;. (> 

Del Primo Federico». , 

Dalla, propria fua gente w :. ^ i. * 

Cfo’i ;w peruerfaua y ingiuflameie veci fot. 

Nè quei ^\XnTonìch e di G al Asso y 
eiVoLFo, 

EdiC ay. alca y . edi Corrado-» 

Vgo: • V * ; 

Nemen quei di Bv on conte,, 

Ck; * Canale ria v.. *»o 

Z> 6 JÉtti _ 
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Diè mano Imperiai Ordinfamofó, 
Enel fuo letto ^rch-i an> fepolc 
on.dojo y , 

Tra i C af m ti n i Monti mCampaldino» 
Cinto d'borrida ftepe v 
Ckefonnauan milVbaSie^e miliefpaicy 
Nemiche, auide faldella firn Morte: 
E^li -intrepida fMo, "kit . Xc.?i 1*. 
Pugnando , l'altrui Vite si • •< » 
Mietea col ferro i nfà ngu in ato,e caldo*, 
jtlftn, là\,douefcende- -w ■ 


Con fonde mpetuofe - r : o v ’\ fc . . 1 

\ Del fuo Brando adirato , Tò il : l •; \\ 
Ruppe l'Argine hoflile,e fucrrìvfcìo^ 
guaine i Campi M affili. 


Regia Fera, aflulita? ita 1 

‘Dacacciatrici fquadrt:\\^<\ j ■ U 'C1 


E flagellando i fiòchi, il tergo inndrca: 
Tlbixmda petoergè,e rabbuffa,: n tù rn ìùk 
. Al aimfìn colina tirernn 


Per tonale animato al urtare il cibò ^ 
Altamente impiagato) 


O nelle Maitre piagge, ao; .. . v ; vi 


jiìi’Witewm sferra •' ^.vk ^ 
‘Della piegheùo l coda, • ì >■. > ’ V » \> •_ 71 





DEL SÓLE: 8r* 

Minaeciàdo col guardò atroce# fiero y 
Ideati predatoti >'« s < 

Digrigna borribilmentej, *• •- #) 

£ fri l petto vellofo ' v! W 

Stilla dai labro ibutnor caldo# fpumo* 
Afialrta#ffaiìfce:ojfef i } ojfende, (foy - 
£ dalla ferrea feluà: v f 
DeftèLùhcepHngetiti'y - < r<! r t * óV.-oO 
£ degli ifièéi alla fiuamòrtedutentì^ 
Non fugge nòmina fi ritragge;e*l loco 
Cedendo apoco,àpoc-o, - ìv*s. » o j 

Del proprio sdgue# del? aUruieofgfal ( 
Rugge# freme rabbiofa#fi rinféluay a. 
Cosìfirifoìefòritvrpojfcnte , 

Finto nò, ma vincente y »A tlgwart ^ 
aS’ i fotrafie B v o nco n t e W duro Ma 
{ ^i£y. 

£ giunto, doue Jtrcbiano » 
Tributario dell'Arno, 

Il Cafentino Piano 

Corre fer pedo, e mormorando innoda y 
Per gir al? altre* fponda, <> V:« i 

E'n più ficura parte ' ■ ^ 

Ripor di Medie arte in man la piaga ' 
L' onda i fida,c crudel#ol piede armato 
Ruppe, evimmerfe illato; 

Mà. di quel Tofco fiume 

L'bur _ 


%6 GI< I HORTt 
L' bum id? Nume,, quando 
Vide il Feltrefco Heroe^'^m 
Che de i figli di Flora \\ ; ^ \ 

Haueacol [angue tporporato il brado ^ 
L' ac qtiofa fronte aliando , incoronata^ 
Di molli Giunchile di paluftri Canne,. 
Superbo > e difdegnofoÀ\ ; aklrL 

Crollò tre volte il capone di repente (\ 
T uttal'vrna versò , chiedendo aita,, ; 
E chiamando per nome 
Con rauca voce ogniyic\nXorr ente «. 

D vfcòfcefedtìrupiC, . l : h(3L 

£ da fpelòncbe pipine* L 

P/ciri all\qlto gridoiipiudi f^^uoT> 
Per recargli foccorfoy., f ) . a 

Sengu morfóy e ritegno ,> 

Precipitai ; ma perche: al [uo.difdegnte 
Parue poca X aita 

De gli acquafi fratelli: • ~ oiw w&'w L' 
Za c/?ie/è anca alle. Nubi; os \5 l 

Sue vagabonde Suore i. . , ■>', 

C/?e7 Sole innamorato ;i' vA 

Con lumino fa mano* *. a m &\s '0 

Toglie al Padre Oceano^ ,, 

Dal cui féme fecondo 
Nafce ogn'h umido Nume > ? dal fu*; 



DEL SOLE. 87 
Si parte, e vi ritorna: & ei noi caccia „ 
Màgenitor pietofo,, 

Lo prende in fen. co le cerulee braccia •. 
Le for elle piouofe 

Che. per gli aerei prati > 

S par fé, quafi lor fiori,. 

Cogliea vapori, e fen empianoli feno. 
Dell irato germano al rauco inulto , . 
Si rittr infero infieme ; 

E'I candido cangiato in negro manto 
Si Stillar tutte in pianto 
Si come è lor co fiume,, 

E per diuerfe vie corfero al fiume.. 

Egli gonfio, e fpumante, . . « u « . .. 

Hauendo armate l'onde» . ^ V) \ 1 
E di Slerpi,e difaffi, . • ■ v I 

E di pallidi , amari. 

Salci, che fueltibauea dalle fùe.fpo de 
Affai fe impetuofó, e rifuonante. 

L' impiagato Guerriero ,/ 

Còsì,vicino ji alle Nettunnie Mura 
Dell'alta Troiani Xanto> ? 

P.iendi furor, dalla -spelonca Idea \ 

Cubala fónte, e'I nido,. 

Chiamò conraucoSlrido il Simoentai _ 

Suo fratei, quandovide 

L'onde fue far saguigne il gran Fètide* 

* Così , 


t 


88 GLI LtOETÌi 
fon^grauìdo licore 
Di r abbiale di dolore*, >■*:. 

Dalmfoallinofpeco r . \Vv.,v.\ A 
Lo follante, e canuto 
Capo, di verde'MufcOy e d' Mgapieno 
jLlxò il Thebaua Lìif netto, 

Eebiefe aita al fuo germano jtfopdà 
Quando vscifòC remo ^ A. 

tìippomedon feroce . ’ 1 . . \Z 
Njel filo gorgo profondo. i V l 

Di cadaueri,ed' armi , Ifolafeà* ■ VL 
Lungo fpatio foderine. < A • . . v ■ j o \Z 
JC i mpctOy. e-l'ùra ritrite •>; 3» ‘n.\ 3. 
Dell inimico rio v-A nW& 

Il Guerrier Fdtrioi al fine, u « • l\ 
DaU'ondofe mine- . . il à 

OppreJ]o,& abbattuto ■*, Alta- 
Cdlnome sk là lingua " hi :' Z 
Del tr'mo^& vno Dio,. A: ’ A 
Cadde, e mono , .. V itt orlo fo all' homi \ 

C alcifupie.rbo,e fiero j, l tofeofiume ) 

Con piè fangofo, ùlordoi A 

li cadane %o e f angue: è n dégnàjofcurà * 
X* diè la fepoltura ..." 

Macheti vàie, ò crudo 
Jnuidiofo fiume>batter fepolfo 
Del Campion genero fo 

x Ze 


Le meb fa,jnf &£$*»£ tenebrof i parte 
S'indi ne trahe con arte < 

Chiaro il fuo Nomere i' Opre, t :■ : >t> 

Calliope, eh' à vendetta. 

D'vccifi Heroi,faetta 

Con lo ftral del fuo catoni cieco L oblioK 

Comel'incenfo à Du*>v .< i v.*j. s.y»e l \. 
CofiaWhuomginBayalforta ^ 

Lode fi delie ; \ crefce 
Lodata.la'Virtude y e £ aualora^ . r V 

L bench'ella à fe fteffa " A. 

Sia battevol mercede. 

Pur, della Lode il do gradifee ,& ama*. 
O diffidi Virtù, che piedi. 

Il [udore -anìrelante-S. h >' vral \V v ' A. 
ffaifempre , en alfiwib&ygki /irYù. ,o 
Sol , tu Vergine-bella . V'. \ 

Sei perpetuo Teforo 
jC i pofiefiori tuoi:. v • & \ o > 

Splendono anp or a. i -Morti ) or; V\ i\L 
JDella tua luce i rai*. ,■ \\ \ ; V 
Che tu morir non fai \ Yì&'hr j >, 
jLn?iy che nei fuo petto vr,\ ■ : 

Ti dà fido ricetto y immortalviue* \ 
Quinci, quel tersp, e grande 
P'e d eri co , d'Vrbin 2)v ce Seccw^ 
©0>, :h OlìÀ^Tv^ ‘.ufyi c ' 


90 ULI H ORTI 
Viue anco eSiinto :e di file glorie il pon- 
do. 

Chiara fama verace 
Dalle fredd'Orfe, al caldo AuStro pio -~ 
uofo , 

E dall' Indica Theti,al lido Moro, 
Porta sul' Ale d'oro. 

Sfual canuta eloquenza, . $ ’* ■ • V •?> 
£ qual vecchia prudenza 
Fàciulloàcor nel faggio petto accolfeìt 
La gran Donna* che fede 
In maefta reali ù le fals' onde, Z 

Cui s' inchinati deuote 
L' Airiatiche fponde. 

Ella, che' l tennt.in feno, e che l'vdìo> . L 
Con diletto, e^tupor, ella il racconti *, VI 
Infra l termine anguSto 
Di due cor fi, che' l Sole c ^ -o j?* 

Con gli alati Deftrieri / ì ì • ’b , 

Su l'aureo Carro ardente, r 
Fa dal Monton lucente v : M . V OL 
gli Stellati Pefci;Il Mincio il vide: 
^Apprender quanto feriffe -0 f j . 

Il faggio di Stagira : ' ' . : \ 

E tutte a parte, a parte, -.Zv" x 

Le Socratiche carte 

Esaminare, e far pregiato acquisto 

d'ognL 


' i D'ogni fcien%a,& Arte 

£' l vide entro te Mura ■ \ . . 1 . \ 

Della carafua Manto , v. » 

Damano Imperiale- .. tv.: 

Prender di Caualiero 
1 Il fegno altero,.e fanto, *T 

Di fua fugace etade il piè volante > 

Su la lubrica foglia- ■ <> 

Del quarto luIlro,egli banca po fio ap~- \ 
pena^ 

Quando di torreggiarti armati legni 
Gran Condottiero il vide , e lo foflenne: 

L' Adice, eh' a mirarlo algò la fronte: 
Della vitrea fpelonca , ^ 

Ricredette al fembiante , 1‘ 

Di B/ifeide T \Amante y ò di Medea*. ... 

£ òsi feroce, e bello,. 

Dell'aureo Vello il predator ,fedea 
Sii l'alta Poppai fràgli H eroi fegu ari, ) 
Mentre dell'ampio Egeo Tonde fallaci . c 
Temeraria felice , Argo folcaua ; 
E'IGuerrier Lari fieo , così' pofàua 
Leggiadro, e fi ero, in sii la Nane jLrgi-. 
Mentre nel cor nutriua. (uà, 

' f 

k Per labe la rapita-^ 

Contro il Rè de Ai plebei filma di fide- 
^Quante appefe allo Itelo 

' X Della 

• i—* 'f 


rr Vjr 


UJLI MORTI 

Della Rov ere fua ò con mano imdttàS . 
Palme#. Trofei , l' Italiano .Achillei';-. 
SJual corona cfhonor sà'lcrin ripofe 
Alla, fua martiale ’ 

Gloria , pur dianzi nata. 

Vinto il G att ambiata 


Guerrièr sìprode,cCapitan sì accorto t? 
O quante volter ò quante 
Vittorio foil -vide- (cenó y . 

Tinto di [angue hoHil> l'Vmbricc& l Hi 
JE l 'Emiliane l Hetruria^e l'bel terreno^ 
Jnfubre, che dall'Alpe 
Cìntole dall' Apennino * 

JE da Smltenna,e Pò,giace fecondo * o . 
Per lui corfe il Lamon , corfeilCefanfr . » 
Caldo > t vermiglio al Mare s el Garb-. 

gliano. * -r\ 

Di porpora Sanguigna 
Coprì l'argento fuo liquido, e chiaro^ . 
Tà y del notturno Cielo 
Maggior ì,nmpa> e più belltty 
Del biondo Dio di Deio 
I nft ahi le fórella ; 

DeU'Ocean profondo, e {prone > e freno t; 
Vago Nume pudico *, 

• Che del gran Federico, 

Tra (Ombre della notte 


&alt% 


x 
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DEL SOLI. 9$ 

l'alto valor mirafU, • 

Tu'l canta: òfà ch'ai fuono armoniojb 
Delle fidiate Rote , 

'Con dolcijfime note, il narti,e feieghl . 
Su nell' EmpireaS cena. 

Cantatrice immortai Mia Sirena • v _ 
Già nei capi del Ciel, fra gli aurei fochi* 
In pigriffimo giro 

Con obliquo T imonp -, -Avv • ,v; j 
JBootchauea voltato \ w - 

Il fu o Carro gelato t jVjcì-v > 

Che dietro ad Orione Mj.r.cCu 

jLrmato, e tempefiofo? v> 

Nell'irtimcfoOcàan mai no s'itnmerg# 
E'I Mondo adermentato ; ’i&U CL 
Eipofaua in filentio; 

Quando il gran M A j.ÀTfiP^À> 

Jguafi tempefla hprìtéda , che fra tonili 
Strepito fa e fra luce atra, o fmejìa l 

Di minaccio fi lampi , 4 

Cade, e flagellai campi', 

Fiero af alto, ajpra guerra ;v‘ > C 
Improuifa , par*# ÓW foggiomò 
Fea '' H eroe fa gio* e forte, (tfi rnò i 
Cinto di fquadteà ÌI/onTeiocco 
CheribeUjinte il corno aliato haupa^ ^ 
J.I primo fuò dettarmi** ifrimi ac cefi 
. X '■ De//e 


94 GLI HO RTI 
Delle Trombe guerriere* 

Grana d'elmo, e d'vsbergo , . i 

Il Capo, c l tergo ; e' l braccio 
Di lampeggiante feudo; ' 

Stringe l'Acciaio ignudo .‘*t 

Della fulminea fpada , e colà , doue 
Dettarmi boftiliil fierdiluuio innoda* 
£ intrepido Campione 
Corre , vola,e s'oppone * : ' * 

jLrgineviuo , & animata fponda» 
Così giàvide il T ebro , 

Di tutta la T ofeana 
Oppugnatrice a fronte. 

Difender folo il grà Romano ilTonte • 

Della fi agion canuta 

Fuggendole minaccie* v 

Dalle Strimonie ripe 

lAlle fponde del Nilo 

Per l' aereo fentiermon ranno tanti 

Peregrini volanti; 

Quante ala:e faette , > 

£ quant'hàfte , roncando 

V olar per l'aer cieco al Duce inuitto / 

Il fuo feudo trafitto 

Parca felua di flrali , & eifembraua 

Di tempeflofo mare agraue orgoglio > 

JL ’peflreRupe, ò fcoglio» 

Sen - 
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Sentì lo Dioguerrier l'alto rimbombo , 
Et a mirar fon venne :\ , r , • 

£fuaft in tragica [cena , i fuoi diletti. 
JL lui fanno cmier l'Ira , tl. Furore; 
Él pallido Timore i. 

Suo Scudier e regge i freni > 

Dei feroci Cor fi cri: 

E la Fama o recchìuta , e vigilante , 0 
Seti vola al carro atlante , 

Spinta la i caldi fiati 
( f)e i Corridori alati : 

E le timide piume, ognhor loquace. 
Con lungo mormorio 
Scuote ; perche l'auriga ,'.t. >r. - ^ 
-Della ferrea Quadriga , 

Con flagello fanguigno 
La percuote , e la sforma a dirle cofe 
Fattele non fatte ; èlbcllicofoNume 
Le Slimola , e feompiglia 
' Con la Scitica Lucia il t ergo, e' l crine* 
Già dal fonno rifcojji 
Gli affatiti Guerrieri , 

Pugnaudfràgli h orrori, e n ogni parte 
Cruda imagin di Morte il fiero Marte 
Lieto miraua;e' nfieme huomo,e deftrie 
Vedca per l'aer nero ( ro , 

Cader trafittele far difangue un Fio . 
-iti Mà 
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24à Cinthia, ckèpurvolfe 
Mirar del gran Campione "ut 

Eia forcai e' f ardire; ' - ui 

Dahceléfte balcone - osr v\, ..i : 
La fua candida fronte L 

T r^/è fuori y e fen venne 1 v ’ 7» o 
Cow argentato piè su lOri'Zonte* '\ 

Cosigià vide ancora . i. 

Delilmmido fuo raggio albiaco lume , 
Pugnar nel bofeo infame 
Della Sfinge fangutgna il fierTideo y 
E far d’armato , e valorofo fittolo 
Strage funeftaeifolo. . > 

All' apparir delvago . v . u . 

X«we </e//d feluaggia ' c 1 

Zte/o, aperto 

Pi Evdtì r i co il gran valor fi vide: 
£ fembrònouo Alcide, 

An?i terreftre Gioue 
^ Eubnin ator\ alle mi rabil prone* 

Ben nella pugna acerba 
Audace ferro boflil } bcbbc il fuo saguty 
E di purpuree Bilie afperfe l'berba j 
Ma nouella virtù y noucllo ardire 9 
’^Helgenerofo core 
o Entrò, quando vfcì fiore 
Della piaga bonorata^ 

» 3 ' 



del sole: ;$f 

E fa nel bianco acctarrofio fèntìero,- 
Illiquido Rubindel fungile altero . * 

J2ual Ci guai furibondo 
Che ferito pili infioraci dente arruoli 
E batte y e sbujfd y e con atroci fanne, 
J^uafif r agili v anno - 

Spenga, Ih alle nodofe,e fràglìfpiedt 
S'inrtoltrat e quin et , e quindi 
Si ruggir a y e s' auuentai ' < • 

E con la' Morte in bocca , c i 

E col terror nel ciglio, ' 

Caualli y e Cauallier pone in fcopiglio • 
Tal, Il Guerrier piagato r 
Piu feroce diuenne i e fulminando ■» . 

Lagente sbigottita , i 

Eivendicò feuero, 

Con mille morti altrui, la fita ferita* 

Cosi, I affalitrici 
Schiere , che fatte' audaci 
Marna l'ombrofa notte 8 1 
Di Luna spettatrice al lume amico, 
Jleftar da Federi co, e vìnto, erotte^ 
Eie rubelle Mura 

Caddero in vn fot giorno al piàdiftrxt 
Màio Fittorie tutte (te. 

De Ila Jua mano,eccede .< 


Jf intemerata fede 
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Del [no cor generofo* 

O [ede,o [omino bene 
Dell'bumano lignaggio* . \ 

Salda bafe d'amore: 

F>Amicitia,e di Pace - * -1 

Fondamento , e [oftegno; * > v 

ben libero il' Pegno 
Pofiedeffr nel fendi jFedericoj ?* 
J?/, di verace Amico ./ t t .vù w 

Ì?^ro efiempio, dr fde4}\Q\&f\Koz.3, 

Perlo fuo Sforza oppreffo ? w 

// manto Lineai u 4 

./£ rifehio cttremo>efèmirabiU.ofi+ g 
Ampitefori offerti,. 

E C afte Ila, e Cittadini : -'i \ 

(Machine [abricatet ’\ forivi '-c ; ri 

PevefpUgnarfuafede)) :w p ' w (ffce 
Sprecò, nouoFabritio:# f Armi, e l'-lH 
In vn tempo\médcfmoinfiemevnite & 
Del Rè Partenopeo%d'elÈ>nca t Inf libre» 
Ed^faffor JòHivno^ j . . i •• «1 * 1 
£ofroi\nuittQ &eroes opravo ì uaniki 
Che l'amico Signore * . I 

# e f alita) e zonf : moffl il proprio Stato* 
Riij che d'acciar , d?4 /ta prudenza#*. 

mato. tV-ju. r 

Onde poi de gli fieffiJlPrtttceMcco ftèi 

W r Z. ' Xe 


DT.LSQZE^ $rrx 

t % fijifadre , £glir Stendardi* sVr'A otoA. 
Rcfll\c guidò Qrà Codottier fiupremiS 
Ei, dalla maniche volge. 

Nella Magion terrmal) ti'dz totrv i 
e 4mbe deli ielle chiatti v-<. -V ià A 

(Honor àouuto al filo valor eSt remo) 
Rie euè la gradita A 

Pregiata Ro fa ambita ; 

E la Spadai l Capei > che donar fiùek . 
Sol (rad. Imperator eccdfio t epici -itaci 
Jt.IV icario di£>io. 

In generofio ardire > 

//* wi //tar row figli o j 
E d'jtmìlcare il figlio, il Rè di Pella \ 
Emolat feppe,e i piu fiubhmi , e chiarii 
Pigli, per cui fiuperbo alzaia fronte . 
Di mille Palme incoronato ilTebm i. 
Datóme alteramente • r.« t UwV~ v 
iVW Volume pendente 
Dal bel La ro immortale* 

■Jba MaeSira canora ; v, . ^ > 


Piglia di Mnemo fluito. xì'.W* t *u „ 

Reflue note diuine 

Ha formatole rìpoSie haLaltto e belle * 
O/we di JFbd è r *,c ó , inficile Stelli* 

Et a ragion ;che d' Hippocrenc t Cigni % l 
E d' iAganipp&egli amò sepre^el vita 

E 2. Loro 


* . . . ^ « 
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Loro hebbe in grado , e li diè nido , 
Onde tanto li /piacque, (efcdt* 

Che contro al futa talento . 

Il furor della Guerra 
Dalla p refa Volterra ,oro,& argento 
Fapito haueffe,e co oltraggio, e morte, 
Chiufo à Pietà le Porte ; ; 

Sol, perche dentro al cereirio . ig_ . . 
Delle fue mura; v ènne > - v sr 7, , \ "5. 
Dal se materno a goder F durale' Igior* 
jQual Per/io, che raccolfi (nò. 

Le nebbie d' Helicona,e ui racchiude i 
Le Satiriche Mufe . i. 

Così , delT aurea tromba v. 

C alliopea, e deir argentea Lira u . i 

Di Polìnnia,amatore .y.\ 

Il Macedone inuitto ' . < ^ • 

JFn$ Farmi, ma no già frà le viuaitde *' 
Soggiogator del mondale non delti rat 
Dal ferrose dalle fiamme,intattovottc 
Serbar del T eban C igno il patrio Albet 
jLlFhor, eh' irato, al f nolo \ (go , 

' Sparfe F eccelfe mura, 

Che di fenfata pietra 
Fabricò il fuon delF \Anfionia (jttro » - 
Non men,che del Ducale -.** . ; i 
w (ureo ammanto pompofo , X 

Della 
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DEL SOLE* lot 
Della Glori a immortale 
Del Tergo Federico, (irtk 

Il Primo C?v i d v b aldo beredè appa * 
Tutte le più Sublimi Se lepih rare 
V irtudi , egli Irebbe in feno : 

Nè può lodar fi a pieno. 

Di fua fiorita , e verde v 

Tenera et ad e ^ il giouanetto Aprile \ 
Poiché ne gli anni acerbi l 

Diede frutti maturi 
D'alte fetente, e fece ‘ 

Con gemino 'diomà 
Vdir lingua d'Athene, ejlupir Roma* 
Nel Liceo del fuo petto. 

La Militia feuera t \ 

fìkfofa diuenne * VoV i 

E la FUofofia fi fè Guerriera . h - 

pria che Soldato > il vide » 

Marte, fupremo Duce . 

No batte a aficorquindeci vaiteli ISole 
Viuo fonte immortai divital luce , 
Delle fere stellate < 

Lutto it orno girato il cerchio obliquo $ 
jQuàd'ei lefchiere Infubri , e ie Palagi 
Tofche,e Partenopee,prefe ingoucrno, 
E cominciò di Martiali Innari 
Ateffer fregi alle fue tempie intorno \ 

£ 3 
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I dtìrx G Et TfO Rfr. 

Eiy dal fourano Paftor fotta h Vergài 
Jfoduffe dèi Piceno 

I Popoli rubeltUe'n dura giti fa .. 

folflagel di Be'lvna, -- 

Per la Città del Fiok la tofea Fifa 
Mortalmente pere offe. " i 

Empio Mal , ch'-jfd fuor a ‘V.5 CL 

Del vafo di Padora,aU'hor ch'infratoi 
Spiegar o i e le Virtudi i vanni 

Verfo gli Empirei / canni ; 

E dell'Vrna fpc^gata « m'v -1 
Beilo f da nel fondo • c ' v 

Da Speranza attaccata* (do; 

Era i vitij,e i mali, onde fu pieno ilmo - 
Empio Male > importuno 
.Ben del faggio Capion le mebra oppffé T 
E del brando a luitolfe > e dello feudo 
L'vfo a?itico,e bramato $ l 

Ma far già non poteo , 

Che' l forte Setnideo non foftenejfe 

JL prò del Santo jtlato 

Leone, e del beato 

Pastor del fedel gregge 9 

Era gli E Imi, e le Loriche * • \ 

Gloriofe fatiche : v * v - 

Con l % altrui piè mouendo 

L'inferma delfuo corpo immobilmote; 

Mfrà 
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DEL STÒLÉ^ iój 
E fra l' Armi moft randa - : K ' 1 i 7 
Za riuetita faccia. 

Caro pefo gradito afide braccia . ; • »■' 
«S7 come, i» alta parte 
Poftaqnellaìiupenda , Indica Piètra , 
Del metallo h omicida amata Amante* 
Con ìmtifibilmano '• ;iV *• ’ 

Di fecreto vigore, '■ 

Tante a se tira, 4 tante “ ■ 'A^. f v , 

(Benché fra lor difgimte) * 

Seguaci art ella, onde formar fi vede x - 
Per aereo fentier ferrea catena; 

Cosi, quella immortale 0> * 

FigliadelT aureo Solycelefiey edititi J 
Foir'^a,che fernet for^a, — 

Con infenfib il freno , ;r *- - ; ‘ V. 

Per faticofo, &'erto ' v * ' 

falle,ad ognbnomo aperto, a gloriarne 
Q uà fi mobili Cerchi , 

Bfpiritofe Aneli d, 

Dei Rovzreschi , X*eltre- 

* \ * 

: 5 chi tìeroi 

Le gen erofe Men ti, e le gran d *A Ime * * 
Vvna doppo.dell* altra, 

T i ra della V irtu nell* alto Regno 
Alpiùlodato,egloriofofegno . < • 

Quindi amen , che del primo 5 

uF ^ - 


,04 GJL1 H0RT1 
(/Vidvealdo, ivettigi ' ... 

Segue il Primier ance sco 
£/a ri a ^che d'aureo pel la guancia, et 
mento 

pìon adombrando ancor,fece fpauento 
oi i più intrepidi Cori • 

^eVìarmi i primi b onori, e homo Impt 
ji lui ripojfe in mano (Vo* 

QueiìCbe nel V aticano - •> w »; 

TtenHa vece di JOio È ;«v. • 

E le Tartaree Porte % v,? 

jE /e C eletti, in terra 
Con immenfo poter ferrale dijierrdm 
Onie in premi o douuto al fuo valore 
Hebbe del gran Fattore ilbelPl sav- 
pgli, Marte nouelìo (lUX* 

Paruein ogni periglio; 

Ma quai d'alto con figlia 
E di prudenti, illuttn fegni ei diede * 
Quando del Sàto Pi hk la /itera Sede 
Empi e a sì degnamente 
Il M e d i c e o Le o n figlio dell'Arno ì 
Poiché fortuna indarno 
Per farli oltraggile mali) 

Con mano ingiuriofa 

Dalla faretra fu a trofie gli ttrali 

Che di vinate impenetrabil ±Armi 

Referti 
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DEL SOLE. xo$ 
Re fero in tutto vane 
Della volìtbil Cieca m 

Le cieche voglie in fané; 

Et al perduto , <& alto 

Grado Due al y fatto ritorno in breuèt 

Refe, gran Condottiero > 

Per la Donna dell' AdriU y 
Dell' armate falangi il fren guerriero* 
E de Nemici fuoi con le Ruine 
S'ornò di gloria il crine ;e'l giogo ipofe 
Mlà nobil Pania , gradito Albergo 
Di Rè po feriti y e Langobardi^e Goti* 
JL PauiaiChe vicino > 

Ha i liquido criHalìù 
D al limpido te fino , 

Che del J angue RomUl'on'dtt'utrmìglPet 

Portò nel Pò^qiXado. primierdall jiipi 

Scefo fece a Scipion Volger le frutte 

Il feroce Anib alle ; x 

Jlqual , fe hauejfe l Dwct 

Della .gtovfeiUE antica 

Nona Glo ria,e fpledo rè, hUnfoto afrote; 

Non bauria poi ripieno 

Di morti il T ràfirnèHo : *: 

CbtqUal Fabio cantato pei beh 'faptot > 

Con giouanetta chioma, V 

T eirtporeggìfàr fugace 

£ $ 
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10 6 GLIHORTr 

Non monache pugnar forte, ' j 
E tutta in guerreggiada vfar la Sorti» 

Già) la Vergine bella 
Che foggetta fi vede 
L'iAdnatica T beti y cl regio piede ò 

Letien nel falfo grembo: v_ 

Erger (grata) volea 
Simulacro bonorato,e gloriofi, 

Dd forte Heroefarnofo: e i fabri indù ^ 

Jpfir far pieno div ita . (fri,. 

Con lo fpirto dell'arte il gran Colo fio, , 

Ckc nmajeftofo afpetto 

Premer douea d'alto De&riero il dofio; 

Già s'accinge ano all' opra, e co la fonaci . 
Dell' ac cefo V ole an , l'afpr rigore 
Del metallo f onoro . ';»• 

Domar v.oleàn, per farne il bel lauoro; 
Jfhu$nd'horrida procella 
Di nemica Bellona \ 

Fremente , e fmra^ante, ' A. 

11 difegno inter ruppe : e n tan to 3 infa me . 

Sperato Minierò* .> ^ 'VA 

Che fole a con mordace \ A 1 A 
Forbice , e con tagliente, ; 

Accytr,,dd Cupo inaiti o\y e delle gote 
Mieter il pel forgente* v 

E recider la chioma-incolta* clanga? j 

i L Con 
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DEL. SOLE* io*} •: 
Con inuineibil forga 
D' atro veleno afcofo 
V infc ( ahi duolo ) &" vccife 
L'vcc ifor grande* Il vincitorfamofo « . *• 
Coti donque y ò ria peflc, 

O velen^dellinuidia , e della frode 
Arme mortal y ma federata., e vile* 

Segi^ l'vfato fi ile in tor la vita \ 
Con fccreta ferita a i piupojjentit '.-L 

In tal giu fa ,d\h onori . s/L 

Carco y e di glorie adorno » \ ■> 

Cb tu fé l'vlt imo giorno , • "> 

Il Càpion,che chiudea nell' alta mente . 
Santo de fìr e ardente, 

C/?e s*vni(iero i Grandi 

D'àbe l' H e fpcrie, e ql,cbe regge ìlfreM\ 

Della Mofa y e d zi &beno % - . 

Per far nouello acquifio .. . 

.De/ S epolcro di Curi sto, e render . 
Jbruna 

JLa *T racla Luna in sepitemaEclijk. * 
JEs' Atropo funefta. v» ■ - 

jslon recidea della fuavitaìl filo „ 
J/auria! Idafpe,e iNilo, 
jprà le catene imo iti . :• , 

( odoPti al Tanpeo MÓte,al V aticano * ; 
E?li,cbe piìr douea(ft.c<)me è fama) , 

£ 5 ‘ Z)e//4 


io* GLJ BOATI 

Bella, Lega pugnar Duce foutOnod . ì. 

Ba gl' infocati J proni 

Bella Gloria paterni *> 

•* E dell' innata, interna 
Brama d' eccelfo honor > tòccàtcb'e fritto J 
G * i otf b aldo i l Secondò s 
P r ima, vn ampio teforo 
Di fcien^iacqUiHò-co là nel grembi 
Beli jLntenoreatena •; 

Poi } qual BeSlrier feroce^ i 

Che da lontani* guerra 
Odorati do, s' allegra, ebaldàngofo 
Etgefuperbo il capo: apre tenari, 

E Siringe ì vn le breuiòrecehicje' Ifoto 
MoSlra chi ufo negli occhi: 

Scuote l'alt aceru ice, ile olio , e'IdoYfo, 

E fi tutto fcher^tr co i Aurati forine \ 
Morde sfumofo il morfoi 
fm paìiehee, e tiene, 
f£ual Locusta, nell' aria in prefio fa Ité 
Sifolteuayit terreno ^ 

Ad' hor, ad* b o r percuote; . 

E d' altercar a pieno * >v tu' 

Preme yfoffia , e la polite- 
Aftorbe;& hor daqSbo,hor ! da ql teoy 
MhWè'in anguSlo cerchio. ilpièférrittOx 
T altfi é'tttcinfe aliarmi 

Sir 


x>eL sole. 109 ;• 

Sitibondo di glorine 
E le fqnadrtdeuote al Faflor Santo .* 

E lefcbiere foggette 
*/£/ Leonésche Ideili Tetra, e x n Mare 
Spiega potenti, * chiare , hebbe in go~ * 
uerno ; 

E dell' Orini d* Italia il soffio Impero 
Li diè il Monarca Ibero : eit$vi$tb 


‘-CARLO 

Gli adornò ìl fin àolapgiata Infigna 
dell'indorata pelle 
c BelFamófo Moto di Friffo# d' /fette. 
*%ual,di ! Delfo , e di D2I0 
j&lfawlofo Dìo, le fi tocche genti j 
Correan,per trame accenti » 

Spiegàtorì intricati % ,.' A * 

P ale fatori occulti : * ^ 

De futuri accidènti^ * 

Tal,del faggio Signornò miglior firtè > 
JllIeCcelfà prudenza , al gran co-figlio K 
T kA icbiariffimi detti ,e fidi, e certi, 

Sengian ne' dubbi cafi y anco i pitie fi tfe ' 
Ut era de gli euuentì incerti, e fieri, - { 

V Oraeoi de Guerrieri. , ' u 


jSual è poi meramglia. 

Che da tal Genitor fi a nato un fi.gl ’o *, 
Ch'altrui, peri Stupore 

*. Peli 
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**o - gli RORTI - 

2>elfuofauer profondo, h(gtè#£* 
Strìnger fà ì labbri,^ inn arcar le ci~ 
•Aquila non produce 
L imorofa Colomba: e Cento imbelle 
Non partorire R ire ma Tigre, ò fiera] 
Mauri tana Leonia. 

Nacque da Genitor. sì degno, echi aro* * 
LlSpcondaF rancesco 
-Ma r i Al e quando venne - \fbet 

Dalfen materno a goder T aurati So~ 
Nel punto eccelfo dell Empirea Mole ^ 
Nella V ergine Afirea fu il fuo borofea i- 
In cui, era egitalmen te .(p 0: 

Collocatoci fecondoyil ter^o y eT quinti 
'Errante foco: e le Regali Belle - 

Con l altre y che qua già piouono in fluffi 
2>i faiter, di prudenza > > , . 

*Ten ean del del parti emineti % e belle « 
€r ebbene ifemi cele Hi, 

Che gli Milri in lui co larga man verfa 
Eì c oltiuà contanti fiudq x e. tali* (ro* \ 
CCheprodufier fecondi y 
Ejpduc ano ognborfrutC immortali^ 

Vi Virtù coronato, 

M ogni Vitto ha vittoria ~ 

E sul carro dorato • ' 

&dla propria fu a, .gloria r 

Pacifico 
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DEL SOLE. irY * 
Pacifico Guerrkr fempre trionfa , '• 

E con dolce catena I 

Dir inerente Amore, ■ ‘ - 

Ogn Anima gentil dietro fi mena . 

J T'rmpan: fonanti, egli Oricalchi , 

Sonle bocche de Saggi: e lefaHofe s 
Palme ,e i T rofei,fon l opre fuefamofe;- 
Di cui '( perche ne ref i 
Ai Secoli futuri inclita fama, ■- 

Che le Mete d' Alcide, & ogni clima 
Arfo,e gelato varchi) J 

Formai Eternità Coloj]ì,& Archi . - 
£uafi inppriofuo Tepio,e forte Rocca , - 
Nel fuo cor flà ficura 
AttreUydal Ciel g lui tornata in tetra* ■ 
Dilui megi io, eh e feorge 
Jlgiufio,el pone in opra ? 

Ei ,fe medefmò-regge * 

Con tal norma, eh' è fatto 
Al fuo Popolo amante : 

Cara legge forante,' * -•* •••' • - 

Ch' honor, gloria, e virtute 
Sol comanda , e falute* 

Colfbuerchio rigor l'odio ei non desia j 
Né la morbida briglia 
ÀUa piaceuo legga in gii i fa allenta, 
Ch'àfuotaieto in qUa fartela quella/ 

Er - 


I II gli HORTl 
Errando y e calcitrando* 

La Re al Maeftà fcuota di fella ; 

Mà con mirabil tepre uniteci motfr& 
Rigide^a pietofa* 

E pietà ngorofa : and' egualmente 
Vien temuta , & amato; 

E d i Signorsì giufto* \ 

E'ìofieffo Timore innamorato. 

La Dignità Due al r l alta Fortuna* 

Li tant buomo s adoma^ìn cui s aduna 
Ogni più raro pregia, & acu dond 
Prodigala 'Natura in ogniparte+ , 
guanto affettatogli altri * 

E fingono ffhaster con menti? Arte 
Lei Muftco Permcffa* 

Del facondo Helicona il. più loquace 
E dotto C igfiOy in regolati Accenti 
Spieghi la voce a i Venti ± 

E quell alto 5 aucr^óheportam fette * 

J l Prenctpe prudente* 

Accenni almenffe di rno puoteafien&i * 
Id àche? non feppe forfè 
Quando il natio vigor la fea rebuHit* 
La genero fa delira y a cui non baHk 
Vn pregio Jb fa, in vece 
Lellapena di Febo y edPMineruitìffdf' 
ì Ruotar di Marte il ferrod vibrar Tba± 

NÌ 


DEL SOLE. u* 

Nè di guerriero Aliar fronda bramata 
Ferdèggerà d'intorno A 

A pallida Corona GL 

Di pacifica 0ltua 9 

Che la chioma h onorata \ t : ‘ L 

Circonda è ab, non i priua 
La glorìofa tetta / 1 \ 

Di belli cefo fregio* 

Sallo il Mar di (orinto {pi. 

Chel vide d'armi cinto almaggiorhuo- 
Della Chrittiana zen te al maggior rif- 
guandì Ittbmo, e le fuperbe ( cbio; 

Leucadie E tip i > Limar Ionio far fi x 

Mobile felua di guerrieri Abeti 
V idero: e poi can ’i iarfi 
Ih lùptiio Elemento 
In fumo x infiamma > in {angue fin un 
momento t ' 

Del gru Tracio Monarca i legnllfidU 
Ch'empieano i lidi, e d' A n fitrite il fieno, 
Si mofier quinci ; e quindi . 

De ' Prencìpi fedeli i Pini alati 4 ; 

Che paytauan d'Europa . >/. ■ 

Ilva ! or,elaJp€me+ ... ; 

Do gl io fio in opti canto 
Gemea,mnggiua il Mar battuto# fra» 

E di bocche in fin ite 

Foci 


horti 

Voci diuerfe in vn fot grido vnitè\ ! ' 7 j 
Fé) /) le bielle duratele nel profondo 
Dell acque ancor canute, 

C on le Cerulee Ninfe# co i Tritoni* 
Pallido # sbigottito y 
M'fuon tremendo# rauco y 
Protheo s afeof'# M dicerta# Glauco ^ 
Pofcia , immenfo fragore, 
jfitiffìmo rimbombo 

■ : f Di, metalli tonanti , . ’A j 

O ide fpirto di foc<* r \* t \ 

Efcesì furiofb ' : i ..... v- 

C h'ogm cbiufo differra y . - 

Afiordì l'Aria , e fè tremar la terrai . 
Negro fumofo velo , 

Ricoprì' {volto ale ielo; e fèrrea nube . 
Di faette volanti % 

Fece benda funebre a i rai del Solc\ 
^decco,horrida ilvifo,ofcurail manto » 
Scorre Morte per tutto# cieca# fiera ì 
J l curuo ferro aggira; 

E le Furie, alle Parche vV 

Filatrici di Vite, > 

Rapi/cono fdegnofe 

La fatai Rocca, e di diamante ilfitfo y 

M troncano aloruoglia 

Con veleno fa man gli Siami amolti 

Gii 

4 — - — 
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DEE' FOLE. ir? 

Già, con ferrate branche ' V 

Vnlegno ante che l'altro preda, eftriri 
E gli acccjì bitumi : (gai 

E falere peci ardenti, & ■' - 

Dalle barbare Naui, 

E da i Veneti Legni, c da i Rimani^ 

E Malte fi, e Ligufiici, & ìberi 
Volano:e fiamme ofi uro# fotti Globi 
Sorgono a mille, a mille , 

Grauidi di fauilló:efemhm intorni k - 
Veftitod brunPgraue duolo tl Giorno . 
De i miferi languenti 
C refeon gli indi, e : l amen th 
Era l r Armi, e fidi Guerrieri, 

S'inoltra audace il foco: 

JT/ Ma re a poco, a pocd 3 i kgn ì interi 
Auido afiorbe, e'ngoia. 

Congiurati la fiammati ferro ,e fonda? 
Pugnano infieme uniti ; 

E perche non ifeampi 
Da i crudi artigli fui, 1 • ì OL 

Trà fiera luce di funesti lampi f 
Con tre Morti la Morte afialedìtmf;^ 
Che dal foco impiagato, e dalla Spada * 
Entro l' acque homicide auie che cada . 
Erà Scudi, & Archile Strali, v. 

E Bandiere nuotanti , ■ -v» ■ a 
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1*5 GLI MOSTI 
JS turche Bedc,e C i nte ,e Giubbe, e Ma- 
Sol m o rtì sferri iu in i % (ti :• 

L lacerate, e f^arto 
H orride mebra,e d'atro sague tmbde* 
Portan su l tergo Tonde -, 

Sol di e&ncaui bronci 

jT noni, e baleni, eformidab il rombò 

Ifaccefo ferrose piombo, 

Siedon gli occhiagli orecchi y efuo co & 
Di sìridi ,6* di lamentìi ( fufo 

Semhrache TAriahabbia ceduto illocm 
Ila Sfera deificai 
Siammeggian tacque :t pare 
Satto a Mortali vn mono Inferno il 
Mare * 

Sri tatohorrèrjri tante r agi, e tanìt 
Crude morti diuerfe. 

Onde fanghiglia / malto 
Gtiondoft campidi Nettun couerfe^ 
Onde la guancia afperft 
Dì pallido timor T Italia bella; 

JE'n forfè di cader nel dubbio Marte * 
Crollò d'Europa ilghriofo Impero ; 
Della littoria, e delThonore apartc % 
In fu l fiorir de bei verdi anni fu i 
Su il faggio Prence infrà i più degni 
Merou 


DEL SOLE. i 17 
LI faggio Prence, a cui benigni il (gicfo 
Diede Prote si degna , . > 

Che del Padre,e degliAuì, - i - 
Già d'bnolar s' ingegna 
I VOpre in face famofei v '$ S. 
Per imìtxm poi anco /r . r L 

Cinto di ferro il fianco, ' r ' * : 

L' Imprefe gloriofe, ?.. 

Glihonorati fudori. 

Che fere adendo alla Vittoria infinti 
Nafcer Palme, & jtlloru Li 

&i fiacche vincitore, oltre la foce ^ t a 

Del barbarico Arafie , v "l',> 

Air aure ignote fpieghi ikCI 

Di V ejfillofcdel temuta Croce : a»?* 
JEj pietofo, e feroce > " .vi, - ìOl 

Nono Solmartiale, v . . A?. 

Dell'Ottomana Luna i 

Fatta col fuo fplendor fofta la luce ; L 
0g#/ fuperbo Duce) 5 

Vedouo di fplendor , voto d'orgoglio. 
Accinto di catene, . 

Dall' Africane arene * 

Condurrà prigioniero al Campidogli 
Fdà fin , ch'aita Virtute 
Animata , immortale , A 

Co» ambrofa far xa^e faggi errori j 
j.-. ...x 


tt-8 GLI ir OSTI ' V 
Volgendo Orbi canori, apporti il Tepo 
Ch' a guerreggiare, a trionfar tappetiti 
I fuoi Rcgìfenouelli ) 

H imenei goda il Giouanetto angusto; ) 
£ de 1 grand’ sfai il grani/ al or vetuSÌO 
Ne’ bei figli di lui fi rinouelli t: ; 

Con quel Nume ^morofà \ A ' • $ 
Labro d’alte dolcezze* < • vy- \ i 
Ch'ali’ opre della Vita- iàc : ò. ; -> 

Cqp; catena g radita • •> v . 

Di puro , ardente affetto > 

Stringai s4lme ben nate infanto nodosi 
Cinta di chiare Stelle il crine aurato , * 
Dall Albergo beaio'\\ \ v ; K 
Scendala £c: condotta 
Di candido Armcllinoi ■. , r ) Vi 

Su carro Alabastrino in bianca veHti 
£ la Concordia , c Venere celefte 
Sc’n^engaifeco^alparo * L 

Con gli ^ Amoretti fuoi di Paradifot 
Col Diletto, ecol Rifo > <• r . • VvX 

Usi porpora mortale ornati , e d'auro ; 
%El'Honor del JVe tataro 
£ la Glori a dtll\ ìrno, c la Beltadej 
Covgiunghino felici \ ■ - r 

Con fortunati aufpici ; ' 

Onde la nostrale lafqtur&etaÌ£+ *.■ -, J 
-Va «ft/Vra 
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DEL FO IT. rr^ 

Picca di Semidei lieta feSieggfc ^ 
Del larto F boeri co ’j 0.> A -'l 

XlSscondo A N C E S ’G O t V Ottici 
Ma.ki\, la P^ole amata- \ 

Con immenfo diletto - < i - r ' 1 

Siringa al petto: e fipcfjo' v > >> ' 

Con m ano iti namorata - - a. 

V eleggi andò ai fanciulli' ^ n\ 
De vermigU,.t(gc,: etenerdlt gote yl 
Dalla Natura impreffìrf dalle Rote 
JFiamm eggi antvdelCielo ^ 

Segni di Gloriale genero fi affetti 
Scorga ne i loro afpetti ; 

E vagheggi fe ftejjo 
Jn Imagini viue,al vìuo efprejfo * 

E coni amen , che quefla 
Effigia figlia ìTtD\ o\ k 9 \ M 
Finita nella beltàinon cbe pareggi 
La Diua ch'innamora ; 

Così , nel Parto ancora 

SouraHi a lei y che dell' Ortìgìa Deio 

Già infialile, e vagante > 

Partorì frale piante 
Il notturno ,e'l diurno occhio delcieloi, 
Dal bel fianco di quèsla 
Vaga Donna celcfie>e Dèa terrena y 
Ch' alteramente adorna 
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tuo GLI 'fi O RTI 
Rendono i fuoi natiuiy eceelfi pregi f 
Più che delia fuaftirpe 
Sìfamoft>e si grandini Ducic i Regi} 
Venga Ì inclita Prole , ‘ - 

Che faccia col fourano 
Valor della fua mano , 

E della Gloria fua col lume altero i 
In quefla della Terra immobil Molò. 
Hen forte j£kide y e meri lucete il Sole* 
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